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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Il Ministro Corbino ha dichiarato 
ieri ai lavoratori emiliani di non es
sersi accorto che sia in atto un rial
zo dei prezzi. Di quante cose non 
si è accorto il Ministro Corbino? i 

ANNO XXIII (Nuova serie) N. 204 DOMENICA 1 SETTEMBRE 1946 Una copia L. 5 - Arretrata L. 8 

NON SI PUÒ' 
ATTENDERE 

OLTRE 
E' passalo un mese da quando 

Togliatti , prendendo la parola al
l'Assemblea Costituente, metteva 
in guardia il Governo, di cui era 
in discussione il programma, dal 
commettere due errori che avreb
bero potuto essere fatali al suc
cesso della sua azione; anzitut
to l'errore di vivere alla giornata, 
seri/a un piano; in secondo luo
go l'errore di illudersi di poter 
realizzare il programma di emer
genza senza uscire dal chiuso dei 
Comitati Ministeriali, senza met
tersi in contatto diretto, in diret
ta collaborazione con tutte le ca
tegorie dei la\ oratori e dei pro
duttori, con tutte le forze atti
ve del paese, senza, cioè, suscita
le e guidare un grande movimen
to popolare per la ricostruzione. 

I n mese è passato da allora; noi 
percorriamo le strade, i rioni e le 
borgate popolari di [Ionia; ci spin
giamo nei Comuni della Provin
cia; parliamo con i lavoratori. 
operai e contadini , organizzatori 
di sindacati e di Leghe, sindaci o 
membri delle rinnovate Ammini
strazioni Comunal i ; ci guardiamo 
intorno sperando di riconoscere i 
segni di una ripresa produttiva, 
di uno sforzo teso alla soluzione 
ilei problemi più urgenti della 
città e della campagna; alla fine 
ci accorgiamo che la nostra ricer-
<« è Aaiin, che la nostra speran
za rimane delusa. 

Lo spettacolo che si presenta ni 
nostri occhi è sempre il monoto
no e squall ido spettacolo della 
paralisi produttiva, della disoccu
pazione, della fame e della mise
ria annidata tra rovine che da 
due anni almeno attendono di es
sere rimosse. 

Eppure il Governo, sorto dalle 
elezioni del 2 giugno, si era posto 
come compito primo ed essenzia
le quello della ricostruzione. Che 
cosa ù stato fatto? Cit iamo solo 
due punti la cui realizzazione nel 
quadro del programma generale 
del Governo, sarebbe importante 
per cominciare, per un migliora
mento sostanziale della situazione 
a Roma e in Provincia: un piano 

•organico di lavori pubblici e m o 
dificazione delle norme per la con
cessione di terre incolte al le coo
perative dei contadini . 

Ebbene, per quanto riguarda i 
lavori pubblici non si può parla
re ancora di un piano, poiché i 
piani che dormono in fondo ai 
cassetti non servono, è chiaro, a 
nulla. Non piano finora, ma asse
gnazione alla giornata e, spesso. 
per motivi di ordine pubblico, di 
un certo numero di milioni o di 
decine di milioni. Assegnazione 
disordinata, ineguale, non sempre 
adeguata a necessità generali, o 
ad esigenze particolari, non sem
pre destinata a scopi interamente 
produttivi. 

Se poi osserviamo come stanno 
le cose nella campagna, trovia
mo un quadro ancora peggiore. 
Durante tutto il mese di agosto le 
organizzazioni contadine della 

' Provincia e di tutto il Lazio han
no avanzato le loro richieste per 
ottenere 'a concessione di terre 
incolte. Nella sola Provincia di 
Roma più di 20 mila ettari sono 
stati richiesti. Contemporanea
mente e con insistenza è stata 
chiesta — nel quadro appunto del 
programma del Governo — hi mo
dificazione delle norme procedura
li per la concessione delle terre, 
norme la cui lungaggine e com
plessità costituiscono spesso osta-
« olo insuperabile al successo del
le pratiche, tenuto conto che esi
ste ancora ima sola Commissione 
Pro\ inciale a fronteggiare le do
mande di centinaia di Coopera
rne. 

Ebbene, agosto ormai è passa
to. >innio già entrati nel periodo 
m cui In terra d e \ e essere IÙAora
ta affinchè la semina aA\enga in 
tempo utile, ma il progetto di leg
ge per la modificazione delle nor
me di concessione soltanto due 
ziorni fa è stato approvato < in 
linea di massima i dal Consigl io 
dei Ministri. Il che vuol dire che 
solo fra alcuni mc*i comincierà a 
funzionare (addio semine autun
nali...). D i più. fra rinAÌi e richie
ste di sopraluoghi , la Commissio
ne Provinciale non ha ancora as
segnato un p a l m o di terra 

Questa s i tuazione non può pro
trarsi oltre. Non si può continua
re a Ai\erc al la giornata. Vivere 
alla giornata \ u o l dire per il C o 
turno dirigersi passo passo, insen-
Mbilmentc ed ineluttabilmente 
\ erso la banca-rotta e il caos eco
nomico. Vivere al la giornata vuol 
dire per i lavoratori essere con
dannati ancora alla incertezza del 
domani, alla instabil i tà della loro 
condizione, al la fame, alla disoc-
i upazione, al la demoralizzazione. 
Yi \cre alla giornata vuol dire per 
il paese il fal l imento di qualsiasi 
sforzo di ricostruzione, 

Lare un piano, mettere in esecu
zione il programma di emergen
za del Governo. Ma Tarlo subi to: 
per uscire dalla paralisi produtti-
\ H e dare impulso all ' inizativa pri
vata, ageAolaruc e sostenerne la 
ripresa. 

A Roma e in Provincia c'è tan
to da ricostruire, case, scuole, ospe
dali, ponti, strade. Si distribuisca
no con saggezza i milioni dello 
Stato; non si aspetti che maturi
no qua e là situazioni intollera 

CLAUSOLE ECONOMICHE: PUNTO GRAVE E FONDAMENTALE DEL TRATTATO DI PACE 

Riparazioni per 4 miliardi di dollari 
e confisca dei beni italiani all'estero 

Queste sono state le richieste all'Italia discusse ieri 
al Sottocomitato per le Riparazioni al Lussemburgo 

PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Un mese di propaganda 
per la stampa comunista 

PARIGI. 31 — Il soltocomitato 
per le riparazioni, istituito in seno 
al Comitato economico per il trat
tato italiano, ha iniziato stasera l'e
same delle varie richieste a carico 
dell'Italia presentate dalle diverse 
nazioni. A quanto è dato finora sa
pere, si tratta di un ammontare di 
oltre 4 miliardi di dollari e di una 
infinità di garanzie, che i paesi in
teressati chiedono per l'esecuzione 
dei loro crediti. 

La Grecia, che ha Indicato l'am
montare dei danni ricevuti dall'Ita
lia in sei miliardi di dollari, non ha 
precisato in cifre l'entità delle sue 
pretese. Si ritiene che esse siano 
di due miliardi di dollari, dato che 
quando ieri è emessa nel corso del 
dibattito una tale cifra, il delegato 
greco non ha mosso alcuna ecce
zione, nò precisazione. 

L'Etiopia chiede 775 milioni di 
dollari, e l'Egitto 56 milioni. 

La Jugoslavia chiede un miliardo 
e 300.000 dollari, da pagarsi in cin
que modi: materiale bellico e di 
industria addette alla costruzione di 
esso; alcune unità della flotta mer
cantile; produzione corrente indu
striale, da pagarsi in consegne an
nuali per sette anni; oro della Ban
ca d'Italia; mano d'opera e mate
riale italiano da impegarsi nelle ri
parazioni dei danni di guerra in 
territorio jugoslavo. 

La Francia, « in considerazione 
della cobelligeranza dell'Italia », 
non ha formulato cifre in conto ri
parazioni, ma ha richiesto la cessio
ne in suo favore delle proprietà 
italiane esistenti nel suo territorio, 
di parte del macchinario industria
le di guerra, ed ha dichiarato di 
considerare a titolo di riparazione 
la centrale- idoelettrica .di Tenda. 

Il Belgio, « riconosciuto il contri
buto dato dall'Italia alla guerra de
gli alleati », e dichiarando che è 
impossibile separare i danni cau
sati dall'Italia da quelli causati dal
la Germania, ha soltanto elencato 
le perdite, specialmente quelle del 
na\'iglio da guerra affondato, senza 
precisare se e come intende che 
gli vengano risarcite. 

Il Messico ha presentato un Iun 
go memorandum in cui ha esposto 
le perdite subite dalla sua flotta 
mercantile per gli attacchi dei sot
tomarini italiani, ed ha chiesto a 
titolo di restituzione, la somma di 

50 milioni di dollari pagati al Can
tieri Ansaldo per la costruzione di 
tre petroliere che non gli furono 
mal consegnate, e per il pagamen
to di merci di sua pertinenza gia
centi nel porto di Genova e se
questrate dall'Italia all'atto della 
sua dichiarazione di guerra. 

Il Brasile infine, ha «limitato » le 
sue richieste alle proprietà italiane 
esistenti nel suo territorio, con la 
riserva che se il loro ammontare 
non sarà sufficiente a coprire il ri
sarcimento, la differenza sarà sta
bilita mediante dirette negoziazioni 
tra l governi di Rio de Janeiro e 
di Roma. 

Gli Stati Uniti e la Gran Breta

gna non hanno avanzato cifre per 
le riparazioni, ma soddisferanno le 
loro richieste di indennizzo per le 
loro proprietà in Italia, confiscate 
o danneggiate durante la guerra,' 
mediante esproprio delle proprietà 
italiane esistenti nei loro territori. 

La Norvegia si è riservata il di
ritto di presentare successivamente 
le sue richieste di riparazioni, se 
ne scorgerà l'opportunità. 

Alcuni commenti degli ambienti 
della delegazione italiana alla Con
ferenza, sono stati raccolti questa 
sera dal corrispondente dell'Asso
ciateti Press. 

A proposito dell'approvazione del
l'art. 64 in sede di Commissione 

economica, si fa notare negli am
bienti italiani che le richieste della 
Russia sono in fondo quelle che 
procurano minore sgomento. Infat
ti, come è stato anche notato da 
De esasperi nel suo discorso, al
meno, nelle rirhieste russe si vede 
una cifra definita e un piano di pa
gamento. Ciò che invece ispira 
maggiore timore riguardo alle pos
sibilità di attuare in Italia un pia
no di ricostruzione economica che 
pure è auspicato concordemente da 
tutti 1 paesi del mondo sono quella 
richieste di riparazioni per le qua
li non è stata ancora fissato nem
meno approssimativamente l'am
montare. 

Uno degli strumenti piti possenti 
ed efficaci a cui /anno laraamente 
ricorso, in questo periodo, le forze 
reazionarie italiane, con la inten
zione di impedire che la Repubbli
ca democratica si consolidi nell'in
teresse delle masse lavoratrici, è 
senza dubbio la stampa quotidiana 
e periodica, 

Mentre il numero del giornali 
monarchici, qualunquisti e neofasci
sti aumenta di continuo, in tutte le 
parti d'Italia, le grandi imprese edi
toriali, finanziate da gruppi reazio
nari, stanno sferrando una vera e 
propria offensiva tendente a porre 
in condizioni di netta inferiorità 
la stampa democratica. Gli aspetti 
più recenti di questa offensiva so
no l'impulso dato da tali imprese 
al rialzo delle tariffe di stampa e 
la Inbtaft'ua di pubblicare il giorna
le a quattro pagine, quantunque sia 
noto che il costo del numeri a quat
tro pagine supera in modo non in
differente le cinque lire. 

I quotidiani del P.C.J.. per quan
to abbiano ognuno e complessiva 
mente una tiratura molto notevole, 
non hanno ancora una diffusione 
proporzionata al numero degli 
iscritti al partito ed all'influenza 

che questi esercita su larghi strati 
della popolazione italiana. La ra
gione fondamentale di tale stato di 
cose consiste nel fatto che le orga
nizzazioni centrali e periferiche, 
assorbite da altri problemi politici 
e organizzativi, non hanno finora 
dato alla questione della stampa co
munista tutta la importanza che 
realmente le spetta. Inoltre la scar
sità di mezzi finanziari adeguati ha 
contribuito a ostacolare qtzell'tmpo-

asslduo de!l'« Unità »; <• ogni lettore 
dell'* Unità» porti almeno un altro 
lettore al giornale *>; « ogni iscritto 
al partito deve essere un propur/nn-
dista di «Rinascita»; «Ogni Indo
ratore diuenti, nella misura del pos
sibile, un finanziatore dell'i»Unirà»; 
«Aranti per i 10 milioni di sotto
scrizione, per la difesa e il potcn-
ziamento della stampa comunista! v 
— e cosi via. 

Il mese della campagna per la 

PROVVEDIMELI D'EMERGENZA A > l l l \ \ 0 
CONTRO IL C O M I ! III.I/O DEI PREZZI 

Rixinione di iuiii i Prefetti dell'Alta Italia sotto la presidenza 
delVon,DeGasperi- Convegno interregionale delle Gd.L. delNord 

Acceso colloquio tra Corbino e la delegazione emiliana 
La delegazione di sindaci e di 

Segretari delle Camere del Lavoro 
dell'Emilia ha iniziato ieri mattina, 
come tanto- altre ,* delegazioni negli 
ultimi mesi, il giro dei Ministeri da 
cui più direttamente dipendono le 
possibilità di ripresa produttiva del 
Paese, per esporre la grave situa
zione dell'Emilia e chiedere imme
diate misure per fronteggiarla. 

La delegazione si è recata innan
zitutto al Ministero dei Lavori Pub
blici allo scopo di parlare con il 
Ministro Romita. Ma il Ministro Ro
mita non c'era. Era a Napoli per 
studiare e decidere alcuni prov \ c -
dimenti d'emergenza per alleviare 
le tragiche condizioni di quella cit
tà. La delegazione è stata quindi 
ricevuta dal Sottosegretario al qua

le ha fatto una dettagliata relazione,che v e r n i e r o senz'altro mantenuie iz ione simile fatta mentre in Alta 
sulle condizioni della regione. 

Il Sottosegretario ha ascoltato la 
relazione, ha parlato delle difficol
tà che si oppongono ad un comple
to accoglimento delle richieste e ha 
fissato un colloquio tra la delega
zione e il Ministro Romita per lu
nedì. La delegazione si è quindi 
recata al Ministero del Tesoro per 
aver un colloquio col Ministro Cor-
bino e chieder conto delle difficoltà 
cui il Sottosegretario a\'eva accen
nato. Il colloquio tra la delegazione 
e il Ministro ha avuto fasi piuttosto 
accese. I rappresentanti dei lavora
tori hanno ancora una volta esposto 
le condizioni traHiche dell'Emilia. 
condizioni del resto simili a quelle 
di tutto il Paese, e hanno chiesto 

Briga, Tenda e il Moncenisio 
assegnati dai "21„ alla Francia 

libilo francese a franare respinto ?ie! dicembre da De Gasperi? 
PARIGI, 31 — 1 vari Comitati del 

Lussemburgo hanno proseguito oggi 
nei loro lavori. 

Alla Commissione politico terri
toriale per il trattato con l'Italia 
è stato definitivamente accettato 
l'art. 2. che concerne le frontiere 
italo francesi. 

Tutte le domande della Francia 
sono state accolte. Esse compren
dono il Piccolo S. Bernardo, il 
Moncenisio, Monte Tabor, Io Cha-
berton. le altre valli della Tinea e 
del Roja. ad eccezione del villaggio 
di Oliveta, cui la Francia ha rinun
ziato. Il delegato francese, un alto 
funzionario del Ministero degli af
fari Esteri, che aveva sostituito il 
Ministro socialista Moutet, ha riaf
fermato le buone intenzioni della 
Francia nei suoi buoni rapporti con 
l'Italia e insistito sulla «estrema 
moderazione», delle richieste fran
cesi ed ha invitato ad aver fiducia 

b i l i ' c o m e già è accaduto , . cerne i» 

inevitabi lmente accadrà di nuovo. 
altrimenti . 

Si sostenga e ?i incoraggi in 
tutti i modi l ' iniziativa che viene 
dalle masse popolari , dal le orga
nizzazioni democrat iche, dal le 
Amministrazioni Comunal i . Si 
esca dal chiuso . Il p iano di emer
genza del G o \ e r n o diventi il pia
no di emergenza di ogni C o m u n e 
della Provincia, del C o m u n e di 
Roma, del Genio Civi le di Roma, 
della Camera del Lavoro, de i 
Sindacati , delle Leghe di R o m a e 
della Provincia. 

Non aspet t iamo che la s i tuazio
ne peggiori ancora. Non aspett ia
mo che la tensione nella campa
gna diventi intollerabile per con
cedere le terre richieste dai con
tadini. Non aspet t iamo che passi 
il tempo del la semina . Sono 20.000 
ettari che rimangono improdutt ivi , 
sono migl iaia di contadini che non 
lavorano, sono migl ia ia di quinta
li di grano che non saranno rac
colti. ATon aspet t iamo ottobre, per 
occuparci del lo sgombero e della 
riparazione del le scuole. P iù di 
100 mila bambini ancora non v a n 
no a scuola; più di 50 mila senza 
tetto aspettano una casa a Roma. 
Non aspett iamo che la demoral iz
zazione degli affamati , diventi 
esasperazione. N o n gioverebbe a 
nessuno. 

nella saggezza dei <r 4 grandi .> che 
le hanno già approvate. 

« L a Francia — egli ha detto — 
come del resto sarà espressamente 
sancito negli allegati al trattato di 
pace, darà all'Italia ragionevoli 
possibilità di utilizzazione della 
energia elettrica generata dalla 
centrale di Tenda. Del resto il to
tale della produzione di energia 
generata dalla centrale, che è di 
1.400.000.000 di kw. all'anno, non 
costituisce che il 10 per cento del 
totale della produzione dell'energia 
elettrica in tutta Italia •>. 

Lunedì si inizierà la discussione 

sulla frontiera jtalo-jugoslava la 
cui durata è imprevedibile. Alla 
Commissione Militare sono stati ap
provati alcuni articoli prescriventi 
la demilitarizzazione delle frontie
re. della Puglia, delle isole di Lam
pedusa. Pantelleria e Pianosa, del
la Sicilia e della Sardegna. 

Oggi il capo dell'ufficio stampa 
del Quai d'Orsay ha dichiarato al 
redattore dell'.4JV'SA a Parigi che 
il Governo italiano rifiutò nel di
cembre scorso di trattare diretta
mente col Governo di Parigi per 
risolvere le questioni delle frontiere 
italo-francesi. 

le promesse fatte, attuati i finan
ziamenti stabiliti per i lavori pub
blici. af'n^to UTT piano" "Ui ricostru
zione e di attivazione di tutta la 
ripresa produttiva. E il Ministro 
Corbino ha risposto, come già pre
cedentemente agli Statali, che non 
é possibile ogci mantenere le pro
messe fatte, dato che il Tesoro è 
privo di fondi necessari. Egli ha 
però <• assicurato >. che avrebbe cer
cato .- di far qualcosa .. e che avreb
be esaminato nella prossima riu
nione del C I R. se c'tra qualche 
possibilità di aiuti-Te l'Emilia. 

Ma la delegazione ha dichiarato 
di non poter accettare queste pro
messe vaghe di - sussidi ->, insisten
do sul fat'o che IH soluzione non 
ouò trovarsi « facendo qualcosa •» 
ma affrontando il problema della 
rico-trurionc e della ripresa pro
duttiva in modo definitivo * Mu non 

1 .1 son i f'-'rti'* h i interro"j \ou 
Corbino * I fondi n sarebbero se 
non ci fosse stata la sua colitica 
— ha allora risposto un membro 
della delegazione — essi verrebbe
ro in ogni caso fuori se ci si de
cidesse ad usare le misure straor
dinarie necessarie *. 

La discussione (che tale era or
mai divenuto il colloquio» si e quin
di spostata sul punto del rialzo dei 
prezzi. La delegazione ha chiesto 
al Ministro di chiarire per quale 
motivo non si era attuata la oro
messa fatta, sotto la sua garanzia. 
al momento della costituzione del 
Governo di un ribasso dei prezzi e 
del costo della vita. 

L'on. Corbino ha replicato affer
mando di aver anche lui famiglia 
e di non essersi assolutamente ac
corto di un rincaro dei prezzi. 

Dopo tale risposta la delegazione 
ha ritenuto inutile insistere ed ha 
lasciato lo studio del Ministro. 

Cosa replicare ad una afferma-

Italia migliaia e migliaia di donne 
e di lavoratori protestavano nelle 
piazze proprio contro l'aumento dei 
prezzi? 

Nella sola città di Milano si sono 
avute ieri due grandi climostia-
zioni di protesta contro il caro vi
ta nella mattinata e nel pomerig
gio. 

A seguito di esse il Prefetto hn 
decretato l'istituzione immediata 
del calmiere su tutti i prezzi dei 
generi di consumo stabilendo che 
essi non dovranno in o?;ni ca-o es
ser superiori a quelli praticati alla 

(Continua in 4. pag., I. colonne) 

ter rati* o ., sognato 
(Dal nostro innato speciale) 

PARIGI, 31 — Forte interc.-.-c ha 
suscitato a Parigi la partenza di 
Molotov per Mosca. Eppure, dopo 
un mese di assenza dal suo paese. 
non è affatto strano che Molotov 
sia tornato a Mosca per occuparsi 
personalmente delle molte impor
tanti auestioni di sua competenza 
e per discuterle con gli altri uomi
ni politici dell'Unione Sovietica. 

II Ministro inglese Bevin è già 
andato e venuto varie volte a Lon
dra. Il Primo Ministro Makenzie 
King è partito per il Canada, il si
gnor Evatt è tornato in Australia 

nenfe sviluppo della nostra stampai stampa comunista sarà inaugurato 
che pure deve assolutamente essere] tiffletalmente il mattino dell'8 set

tembre con una pubblica manife
stazione, in un grande teatro della 
città in cui si pubblica una edizio
ne dell'-' Unità », con l'intervento del 
direttore del giornale e di dirigen
ti del Partito. Durante tale mani
festazione t'erra aperta la sottoscri
ttone per la stampa comunista. A-
naloghc mnnifcsfnrioni nuraiiiiii 
luogo nelle altre città e nei centri 
minori, con la partecipazione dei 
dirigenti locali del Partito. 

Nel pomeriggio dcll'S settembre 
saranno trasmesse conversazioni ra
diofoniche in cui verrà rievocata 
la storia dei giornali comunisti in 
Italia. Durante la stessa giornata 
si inaugureranno all'esterno delle 
sedi delle Sezioni comuniste mo
stre pubblicitarie illustranti vari 
aspetti, le ragioni e gli obiettici 
del « mese della stampa comuni
sta ». 

In una delle due domeniche suc
cessive si terranno convegni dei mi
gliori corrispondenti dei giornali e 
si organizzeranno nel fari centri 
manifestazioni sportive (corse ci-
clistiche, gare di pugilato e di nuo
to, ecc.) che porteranno il nome del
l'' Unità », e spettacoli teatrali pa
trocinati dai nostri giornali a be
nefìcio di determinate iniziative as
sistenziali: reduci, sinistrati, bam
bini bisognosi, ecc. 

In una domenica tra l'S e il 22 
settembre, inclusi, si organizzeran
no per iniziativa dell'organizzazio
ne di partito delle città dove si 
stampano le varie edizioni dell'- le
nità », le quali rappresenteranno le 
manifestazioni centrali del mese e 
alle quali si deve fare in modo die 
partecipino grandi masse popolari. 
Tali manifestazioni dureranno tilt-. 
fa la giornata. r . - - - - » , ' " - . 

71 6 ottobre, ultima giornata del
la campagna, sarà dedicato a ini
ziative assistenziali a favore di 
bambini bisognosi e in tale occa
sione verranno consegnate ufficial
mente le somme raccolte dai nostri 
giornali con le varie sottoscrizio
ni aperte a suo tempo con scopi di 
solidarietà. Presso le sedi dei gior
nali si effettuerà l'assegnazione di 
premi alle sezioni comuniste che si 
saranno maggiormerite distinte du
rante le feste campestri e durante 
la campagna per la stampa comu
nista. 

Nel corso della campagna, ogni 
sezione dovrà organizzare una con
versazione popolare in cui si do
vranno trattare esclusivamente te
mi relativi al « mese della stampa 
comunista ». 

Infine durante tutto il periodo 
della campagna dovranno essere or
ganizzati in ogni sezione nella qua
le non esistono ancora, i <r gruppi 
di amici dell'* Unità », il cui com
pito consiste nello < strillare » il 
giornale nei giorni /estivi , ricercare 
abbonamenti e raccogliere sotto
scrizioni per il giornale e interes
sarsi di ogni questione che riguar
di, direttamente o indirettamente, 
la difesa, la diffusione e il miglio-
ramentn dell'i Unità ». 

La Direzione del Partito fa ap
pello a tutte le organizzazioni, a. 
tutti i militanti e a tutti l lavora
tori per il pieno successo di que
sta importante campagna. 
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realizzato. 
Sulla base di questi elementi la 

Direzione del Partito comunista ha 
deciso di lanciare una grande cam
pagna a favore della slampa comu
nista, campagna che avrà luogo dal-
l'8 settembre al 6 ottobre di que
st'anno. 

Tale campagna si propone l se
guenti obiettivi: 

a) stabilire sempre, più stretti 
legami tra l giornali e i militanti 
del partito; 

b) neutralizzare l'azione della 
stampa reazionaria, contrattaccan
dola efficacemente; 

e) aumentare in modo sensibile 
la tiratura del giornali comunisti 
organizzandone, tra l'altro, una dif
fusione capillare tale che renda pos
sibile trovare la stampa del partito 
in ogni rivendita d'Italia 

d) aumentare gli abbonamenti 
a « Rinascita D e alle quattro edizio
ni deH'« Unità » e raccogliere, a 
mezzo di una apposita sottoscrizio
ne prò « Unità », almeno 10 milioni 
di lire, somma che è assolutamente 
indispensabile per mantenere o per
mettere la pubblicazione di almeno 
due numeri settimanali a quattro 
pagine e per ottenere il migliora
mento dei servizi e dell'attrezzatura 
dei giornali comunisti. 

Per raggiungere tali obiettivi è 
necessario che i membri del parti
to e tutti i lavoratori abbiano co
scienza della grande missione che 
adempie la stampa comunista; che 
essi abbiano coscienza, cioè, che le 
dure battaglie per le rivendicazioni 
economiche, per una pace giusta e 
ncr una giusta politica estera, per 
'a rinascita e per la ricostruzione 
del Paese, non possono essere con
dotte efficacemente senza il contri
buto dei nostri giornali e senza una 
seria lotta contro la stampa reazio
naria asservita a coloro che j.K)Tta-
rono l'Italia alla catastrofe e che 
ancora tentano di spingerla verso 
nuovi disastri. 

Per rendere chiari e popolari que
sti concetti saranno lanciate, duran
te In campagna a favore delta stam
pa comunista, parole d'ordine sem
plici, brevi e che devono penetrare 
nella mente di ogni lavoratore, co-
TI>'\ per esempio: « ogni iscritto al 
partito deve diventare un lettore 

Molotov a Mosca 
per discutere la situazione 

L'Austria testa di ponte del " blocco medi

ti agio dagli americani 

SERATA I A M A H AL FESTIVAL N 

ALDO NATOLI 

(Dal nostro inviato speciale) 
VI3PJEZIA. 31. — II pubblico mon

dano che da giorni scorazza in gon
dola, in vaporetto, o in motoscafo 
per i rivi ed i canali e si avventura 
a piedi per le fondamenta, le calli, 
le saUzzade, i campi e sosta nelle 
corti e nei campielli e nei caffè della 
piazza della sempre Serenissima} il 
pubblico, in occasione del Festival 
Cinematografico più che mai com
plesso e garrulo, dissertava ieri sera 
sul tema favorito del bel tempo o 
della pioggia, a proposito di non so 
quali cicloni e anticicloni. E infatti, 
questa mattina scatarosci ed acqua a 
catinelle. 

Cattivo auspicio per la Giostra del 
Film? Gli agenti di pubblicità delle 
case cinematografiche paventavano 
la presenza di qualche grande e pos
sente menagramo, che qualcuno cre
dette di rivendicare nell'autore del 
romanzo * Sangue e Arena* da cui 
è tratto il film che inaugura la Mo
stra: Blasco Ibcncz. Il quale fu, è 
fero, scrittore mediocre e noioso. 
ma la fama di icttetorc probabilmen
te la usurpava. 

Come che sia, lo spettacolo sma
gliante della pioggia sulla laguna 
durò poco e già. prima di mezzogior
no splendeva di nuoro il sole sulte 
iniziative veneziane agli ultimi ri
tocchi. 

Via vai di pubblico intellettuale o 
anche solo elegante alla Fenice, sede 
dell'organizzazione del Festival. Pro
ve di proiezione al Cinema S. Marco, 
raduno di giornalisti cU'Atcnco ve 

" Sangue e Arena „ di Alamoulian ha 
aperto la manifestazione intemazionale 
11 diritto alla vita del cinema italiano 

riaffermato nei discorsi di apertura 

r.clo e nomina della giuria aggiudi-
catrice delle distinzioni e dei premi; 
ai quali si sono aggiunti una coppa 
dell'Istituto «Luce Suova* per ti mi
glior documentario straniero, una 
e natura morta* di Vcgnetti, offerta 
dflt Centro Sperimentale di Cinema
tografia al miglior regista italiano, 
un premio dell'Associazione dei pro
duttori ed uno dell'Associazione Cul
turale Cinematografica. 

A far parte della giuria (eletta dai 
g-.omalisti) fra i critici cinematogra
fici, sono entrati due rappresentanti 
di paesi esteri: Garskov per l'Unione 
Sovietica e Michaud per la Francia. 
I rappresentanti italiani sono Pesi-
netti, Barbaro, Viscntmi, Catari, Ma-
rivucci. 

AVa sera sala gremitissima. Dopo 
un breve saluto del Commissario del
la Biennale, dot*. Ponti, ha preso la 
parota il Sottosegretario alla Presi
denza per la Stampa e lo Spettacolo 
avv. Cappa. Sei suo breve discorso 
egli ha messo anzitutto in rilievo 
l'importanza della Mostra veneziana 
che e, dopo la guerra, la prima r.ja-
nifestazione internazionale, il primo 
ravvicinamento di popoli tu un t t 

reno di universale validità: guc'lo 
dell'arte. Accennando poi al film ita
liano, il Sottosegretario ha espresso 
la speranza che la qualità di esso 
nonostante le precarie condizioni in 
cui versa oggi la produzione, risulti 
tale da dimostrare per lo meno il sue 
diritto alla vita. 

Dopo il cortometraggio elncem*, 
* L'Italia s'è desta*, che rievoca in
decisamente e talvolta con qualche 
efficacia la resistenza italiana, è sta
to proiettato il -film di Rouben Ma-
moulian € Sangue e Arena*, un vec
chio film tratto dallo stesso roman
zo <lì Ibancz, diretto de Fred S'thlo e 
interpretato da Rodolfo Valentino. 
Era nella memoria di molti e l'a
spettativa era grande. 

La nuova (e non recentissima) fa
tica di Mamoulian ha confermata 
quanto da tempo si *a dt questo re
gista: che ha esordito con qualche 
brio e si e rivelato fra i registi eu
ropei più costumati c-l acconciarsi 
al clima di Hollticood. capaci di tem
perare un certo suo spirita ironico 
e di stemperarlo in u-» formalismo 
pfeno, se non di genialità, di bizzar
ra inventiva. Da qualcht- inno a que

sta parte tuttavia sembra che la 
vena di Mamoulian si FI inaridita 
ed il suo formalismo è sceduto pre
cipitosamente a tecnicismo nucvo. 
Così da « Il segno di Zorro * e così, 
e ancor più in < Sangue e Arena ». 
Qui la virtuosità crtigiar.a si è volta 
al colere già tentato nel più felice dei 
« Becfcy Sharp *, ed è un fallimento 
pietoso, una ispirazione infelice, d» 
origine pittorica, si condensa in un 
colore ottocentesco sgarciantc e pla
teale. (Solo all'inizio un gruppo di 
ragazzetti straccioni e sfrontati emer
ge da un fondo scuro, atteggiato co
me sarebbe pirziuto a Ribera). Quan
to alla storia: Sangue, voluttà e mor
ie — taurorrtdehic e pittoresco calun-
natorio della Spagna, profusi a biz
zeffe In una vera orgia di luoghi 
comuni. 

In un intervallo dello spettacelo i 
radio-cronisti hanno intervistato qual
cuna delle personalità presenti alla 
proiezione. Hanno intervistato il dot
tore Calvino, che ha ribadito l'im
portanza della manifestazione vene
ziana. L'on. Vernocchl ha sostenuto 
la necessità di una cinematografia 
oltre che spettacolare anche didat
tica e didascalica ad ha auspicato una 
ripresa dell'Istituto e Luce Nuova », 
mentre Massimo Bontcmpelli, ripren
dendo il tema dell'artisticità del film, 
ha nuovamente lanciato un appello 
per un felice sposalizio del cinema 
con la fantasia. Un matrimonio che, 
in verità sarebbe ora di fare. 

» I2MBERO BARBARO 

Ma que.-te. spiegazioni sono troppo 
naturali v troppo semplici, e ogni 
pretesto è sempre buono per la cam
pagna antisovietica. 

Certo l'Unione Sovietica non ha 
molte ragioni per essere soddisfat
ta della Conferenza di Parigi. Vi 
ha dovuto affrontare tutta una se 
rie di manovre, miranti a rimette
re in discussione gli accordi fati
cosamente raggiunti tra i « 4 Gran
di >•: manovre dirette a costituire 
precedenti sfavorevoli per le gravi 
questioni che dovranno essere di-
^cu5=;e più o meno prossimamente. 

Ieri la Conferenza ha deciso di 
occuparsi delle frontiere greco-al
banesi, malgrado che essa sia stata 
convocata solo per esaminare f trat
tati di pace con i cosidetti ex sa
telliti della Germania. Fra questi 
Stati non sono compresi, né l'Alba
nia, né la Grecia e quindi la Con
ferenza era assolutamente incompe
tente per tale questione, com'è sta
to riconosciuto nettamente dal d e 
legato francese. Ma gli anglo-ame
ricani hanno deciso altrimenti, co 
stituendo un precedente che l'Unio
ne Sovietica non può accettare. 

Byrnes dirige le manovre: la de
legazione inalese è in sottordine, 
quella francese si barcamena. 

La direttiva della attuale politica 
estera americana è del resto chia-

OTTAVIO PASTORE 
(Continua in 4. pag., 4. colonna) 

La sett imana 
a Montecitorio 

I lavori dell'Assemblea Costituen
te. articolata nelle sue commissioni, 
riprenderanno particolarmente in
tensi durante questa settimana. 

Martedì si riunirà la seconda sot
tocommissione per la Costituzione, 
la quale affronterà un'ampia di
scussione generale sull'ordinamento 
del potere esecutivo in relazione ai 
poteri dell'Assemblea Legislativa. 

La prima sottocommissione (di
ritti e doveri dei cittadini) si riu
nirà invece a fine settimana per 
esaminare le relazioni già preparate. 

Anche intensa sarà l'attività del
la Giunta delle Elezioni chiamate 
ad esaminare tre casi di elezione 
contestata. 
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L Ì li cesto sovversivo 
Bisorca 

cercare di 
prendere gì 
anche quando «j 
chiamano Baboeuf, 
anche' quando ti chiamano Attico, anche 
quando sono i gazzettieri del e Tempo >. 

E* eridente la preoccupazione di one
sto jriornale negli ultimi giorni. Si aere 
infatti riconoscere che l'on. Corbino ha 
giocato un tiro malvagio ai nostri col-
leghi. E<!i ti tono sospinti molto in là 
— troppo in li — nel «ostenere e propa
ganda re le idee fiduciose del suddetto 
Ministro e questi «ceninola errori sa er
rori. Sono scherzi da farsi questi? Che 
co«a pnò resfare da fare ai signori del 
« Tempo >? Evidente: attaccare i comu
nisti. 

Ed eccoli nei loro laboriosi e arzigogo
lati editoriali sforzarsi, prendendo le co«e 
un po' alla larjra, di sostener due punti: 
i comunisti cercano dì soffiar «ni fuoco 
per sfruttare le agitazioni sindacali per 
i loro fini ed odii politici; le agitazioni 
sindacali rravano sul Tetors t in ullims 
analisi sulla lira. < I comunisti — ei«i 
«ucreriscono al lettore — Tojrliono far 
«aitar la lira, Tojrliono catastrofizzare la 
Mtnazione. rogliono (non è vero Baboeuf?' 
proletarizzare i ceti medi. Poi nella cala 
strofe spareranno i mitra dell'idea social 
tna"onico-bolscevica. Non cedete infat
t i che. attaccano Corbino. l'unico chi p=o 

salvar la lira? ». 
Limpido come un 

•ìllopi'nio. E come 
un sillogismi, vuo
to di opni realtà. 

I nostri gazzettieri non «i accorgono in
fatti che sol Tesoro e quindi solla lira 
preme invece essenzialmente la *pecula-
zione sfrenata, conseguenza della man
canza di merci sul mercato e della man
cata ripresa produttiva, e non si accor
rono (forse per i portafogli ben fo-niti 
«li queste brave lire che re«i*tonn anche a 
Corbino) che le agitazioni sindarali sono 
nella realtà: la quale è una realt.'i di 
miseria, di fame, di paralisi produttiva, 
e. nel tempo stesso di una disperata rab
bia di non poter lavorare. E non si ac
corgono che si cerca di controllare questa 
complessa realtà economica, in cui «i in
trecciano le contraddizioni più erari e 
in cui rimangono inutilizzate tante ener
gie, con una politira «fi Te*oro ro*1 sban
dierata che aggrava la situazione, ina-
«pri»ce le rca«*e, dilata la speculazione e 
dà Neramente l'impressione che negli am
bienti di quel Minuterò si creda di poter 
raccogliere l'acq-ia con i cesti. L'acqua a 
••perla convogliare produce energia mo
trice. 

Con I cesti però non <i convoglia nulla. 
E allora perchè tanto feticismo nel tntft 
corhiniano? E" il cesto, signori che è il 
Srsade «OTTersiroI 
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Un " postale „ assalito in 
e 

pieno giorno 
del sacco dei valori 

T/asmatico furgone andava a passo d'uomo- Una 
veloce jeep in fuga con il bottino e 1 rapinatori 

U n g r a v i s s i m o at to d i b a n d i t i s m o , 
c h e , p e r l 'audac ia e la rapid i tà da 
c u i è carat ter i zza to , l a s c i a s u p p o r r e 
l ' e s i s tenza di u n a p e r i c o l o s a o r g a 
n i z z a z i o n e s p e c i a l i z z a t e in reat i de l 
g e n e r e , è s ta to c o m m e s s o ier i in 
p i e n o g iorno , q u e l c h e è p i ù i n c r e 
d ib i l e , a l la p r e s e n z a di una v e n t i 
n a d i p e r s o n e . L'at to appar irà t a n t o 
p i ù a l l a r m a n t e s e s i t i e n c o n t o che 
l ' obb ie t t i vo p r e s o di m i r a dai ban
diti è u n f u r g o n e d e l l ' A m m i n i s t r a 
z i o n e d e l l e P o s t e . 

I fat t i s i s o n o s v o l t i f u l m i n e a 
m e n t e . Il fu r gon e , c o n t e n e n t e grossi 
pacchi p i e n i di l e t t e r e e un s a c c o 
di va lor i pos ta l i , tra cui r a c c o m a n 
date e assegn i , p e r c o r r e v a p e r m o l -
• » m i l i o n i v e r s o l e 15,25, la v ia 
D o n n a O l i m p i a . A b r e v e d i s tanza 
da l l ' incroc io con v ia Vi te l l ia , la for
te sa l i ta ha cos tre t to l ' a u t o m e z z o a 
ra l l en tare f in quas i a p a s s o d 'uomo. 
I m p r o v v i s a m e n t e , s o t t o gli occh i 
es terrefat t i di u n a v e n t i n a di o p e 
rai de l la d i t ta S A C I ( c h e è a l l e d i 
p e n d e n z e d e l G e n i o C i v i l e ) , si s v o l 
g e v a la s e g u e n t e s c e n a : un i n d i v i 
d u o r a g g i u n g e v a di corsa il f u r g o 
ne pos ta le , si a g g r a p p a v a al lo s p o r 
te l lo p o s t e r i o r e e con u n abi le co l 
p o di g r i m a n d e l l o f a c e v a sa l tare il 
l u c c h e t t o . P e n e t r a t o poi a g i l m e n t e 
ne l l ' in terno d e l l ' a u t o m e z z o lo s c o 
n o s c i u t o si i m p a d r o n i v a in un bat
t er d 'occhio de l p r e z i o s o s a c c o dei 
va lor i e lo lasc iava a d u e c o m p a 
gni c h e s e g u i v a n o a b r e v e d is tanza . 
A q u e s t o p u n t o l 'aut is ta B e n e d e t t o 
Aure l i , accortos i de l m a n e g g i o , fer
m a v a la m a c c h i n a e si s l a n c i a v a 
fuori , i m p e g n a n d o con gl i assal i tori 
u n a fur iosa c o l l u t t a z i o n e . S u b i t o 
dopo a n c h e j <• eap i scor ta » de l fur 
g o n e U m b e r t o Per fe t t i e Va l l e su 
F e r n a n d o b a l z a v a n o g i ù a d a r e 
m a n f o r t e al c o m p a g n o . La dis tanza 
:ion p e r m e t t e v a i n v e c e ai present i dt 
i n t e r v e n i r e con la n e c e s s a r i a p r o n 
tezza; m a e c c o c h e su l l u o g o de l la 
lotta s o p r a y g i u n g e v a a tutta v e l o 
cità una j e e p con a b o r d o d u e u o 
mini in b o r g h e s e . I n u o v i arr ivat i . 
p i s to la al la m a n o , i n t i m a v a n o l'alt 
ai c o n t e n d e n t i , a f f e r r a v a n o gli a s sa 
litori car i cando l i s e n z a tanti c o m 
p l i m e n t i a bordo de l loro a u t o m e z 
zo e, qua l i f i candos i p e r agent i di 
P. S., i m p o n e v a n o ai tre p o s t e l e 
grafonic i di c o n s e g n a r e il s a c c o dei 
va lor i , •• p e r fare indag in i ». O t t e n u 
to lo scopo , i soprajrgiunti ind iv idu i 
g i r a v a n o r a p i d a m e n t e la j e e p e la 
l a n c i a v a n o a tutta v e l o c i t à . C o n l o 
ro s c o m p a r i v a n o cos i i tre a s s a l i t o 
ri e il p r e z i o s o sacco . 

A l l e s b a l o r d i t e v i t t i m e d e l l a b e n 
organ izza ta rap ina n o n r i m a n e v a 
c h e r a s s e g n a r s i ad a n d a r e a d e n u n 
c i a r e in tutta fretta l ' a g g r e s s i o n e 
s u b i t a ai carab in ier i d e l l a s t a z i o n e 
G i a n i c o l e n s e . 

N e s s u n a tracc ia d e l l a j e e p , c h e 
è s ta ta v i s ta p e r l 'u l t ima vo l ta nei 
pres s i d e l l a P a r r o c c h i e t t a . Scars i 
g l i indiz i ut i l i a l l ' ident i f i caz ione 
deg l i aggres sor i . L 'unica i n f o r m a 
z i o n e di u n a certa i m p o r t a n z a è, a 
q u a n t o d i c h i a r a n o i carab in ier i , 
q u e l l a fornita dal r a g a z z o q u i n d i 
c e n n e G i o r g i o Par i s , a b i t a n t e in v ia 
Vi te l l i a . Costui a f ferma infatt i di 
a v e r r i c o n o s c i u t o in u n o dei b a n 
di t i u n c e r t o Raffael l ì , p e r ora n o n 
m e g l i o ident i f icato , c h e s a r e b b e u n 
Ind iv iduo n o t o ne l la z o n a . 

N o n ci s e m b r a i n o p p o r t u n o e s p r i 
m e r e sul fat to a lcuni nostr i d u b b i , 
c h e ci s o n o stat i de t ta t i da l la e s p e 
r i enza c h e a b b i a m o di fatti c o n s i 
m i l i . S e m b r a p e r lo m e n o s t r a n o 
c h e una m a c c h i n a , s ia p u r e de l t i 
p o di q u e l l e in u s o p r e s s o l e P o 
s te , s ia t a n t o a s m a t i c a da d o v e r 
a f frontare u n a sa l i ta a p a s s o di 
u o m o . 

A l t r e t t a n t o s c o n c e r t a n t e è la s i 

curezza con la q u a l e gli assa l i tor i 
h a n n o m e s s o le mani propr io su l 
s a c c o p iù i m p o r t a n t e , d o p o a v e r 
fatto sa l tare il l u c c h e t t o de l la p o r 
t iera con i n v i d i a b i l e abi l i tà . I n t e r 
rogat i su q u e s t o p u n t o 1 c a r a b i n i e 
ri h a n n o c o n c o i d a t o p i e n a m e n t e con 
noi. 

La delegazione Giovanile 
riferisce ai romani 

sul suo viaggio in U.R.S.S' 
Ieri nella Sala Re^ia di Palazzo 

Venezia, la delegazione del Fronte 
della Gioventù, roduce dal recente 
viaggio in U.R.S S , ha tenuto una 
conferenza di informazione 

L'interesse del l 'avvenimento aveva 
chiamato nella vasta sala numerosis
s imo pubblico dei più vari ceti, nia 
composto in massima parte di giova
ni, destdeiosi di avere notizie ed in
formazioni esatte sulla vita del po
polo e del Riovanl sovietici, 

Durante la pi e senta / ione della de
legazione, particolari applausi ha su 
scitato il nome di Valentino Galeotti , 
espulso, come è noto, dal Partito De-
moctat ico Cristiano, per aver affer
mato In tuia conferenza, che esiste 
in U .RS.S . libertà di religione. 

Le relazioni sono state brevi, esau
rienti e concrete. 

Ha parlato innanzi tutto Gemma 
Romita, che ha tiferlto principalmen
te della situazione delle scuole e 
della cultura. Dalle sue parole è 
emerso sopratutto chiaro il grande 
nmoie che lo Stato Soviet ico porta 
.-'. problemi della cultura, le grandi 
possibilità di studio che si aprono a 
tutti indist intamente i giovani ed il 
loro alto l ivello culturale. 

Amos Matteucci, campione di lan
cio del giavellotto, ha avuto Innanzi
tutto parole di riprovazione per cer
ta s tampa italiana che ha tentato di 
rid.colizzare a lcune sue affermazioni 
fatte alla radio soviet ica. 

Venendo poi a parlate della s i tua
zione dello sport, ha messo in ril ievo 
la totale a-sen/a di piofcss ionfsmo 
sportivo, di cont io al grande impulso 
dato alle man:festazioni dilettantisti
che. 

Ha chiuso la conferenza una rela
zione di Enrico Berlinguer, capo del
la delegazione. 

Egli ha innanzitutto tracciato un 
commosso quadro dello distruzioni 
che l'Unione Soviet ica ha dovuto sop
portare per opera dei tedeschi, di
struzioni ancora sensibil i in molte 
località. 

Ma il grande amore del popolo so 
vietico per le realizzazioni del lo Sta
to socialista e per la propria Patria 
ha fatto si che tutti si s iano messi 

Immediatamente al lavoro ad abbiano 
fatto già molt iss imo. 

DI 60 sanatori distrutti dai tedeschi 
In Crimea, 40 sono già ricostruiti ed 
altri 7 lo saranno probabi lmente en 
tro l'anno. 

Il mov imento delle « Brigate Vo
lontarie della Ricostruzione a, forma
te dalla Cercassova ha già ricostrui
to migl iaia di case a Stal ingrado. 
Un enorme numero di fabbriche, di 
scuole e di chiese sono state r ico
struite, ed un altro enorme numero 
è già in via di ricostruzione. 

Berl inguer ha poi parlato del pla
no quinquennale e della volontà del 
popolo soviet ico di ricostruire e di 
conservare la pace nel mondo. 

Ha poi parlato del problemi della 
famiglia e della religione, riferendo 
quel lo che tutta la delegazione ha già 
sottoscritto nella prima relazione 
sommarla . 

Ha concluso affermando che tutta 
la delegazione è decisa a tener fede 
alla promessa fatta di dire tutta la 
verità. Questo malgrado ogni sopraf
fazione ed Imposizione che si possa 
tentare. 

Aiutiamolo 
compagni ! 

Cara « U n i t à », 

sono un compagno della sezione 
di Primavalle. Non ho mai chiesto 
nulla, ed ho sempre modestamente 
contribuito nei casi pietosi accaduti 
a nostri compagni. 

Ora ho bisogno di aiuto e mi ri
volgo fiducioso ai compagni del mio 
Partito. 

E' morta annegata la mia primo
genita Lina di anni 20. 

Solo dopo due mesi dal suo allon
tanamento da casa ho appreso in oc
casione di un'ulteriore mia visita al
l'Obitorio che mia figlia è stata ri
pescata e seppellita nel campo sco
nosciuti di Prima Porta. 

Non ho quindi avuto la soddisfa
zione di vederla dopo morta ed ora 
l'unico mio desiderio è quello di 
trasferirla al cimitero Verano. 

La spesa cui dovrò andare incon
tro non è indifferente e per questo 
mi rivolgo fiducioso ai compagni per
chè mi vengano incontro. 

Sono padre dì altri quattro figli di 
piccola età, non possiedo beni di sor
ta: viviamo col mio modesto stipen
dio di portiere delle Case Popolari. 

Ringrazio di cuore 
compagno Ange lo M a z z a r i n o 

Primavalle, lotto 2$, se. F, int. 40 

ROSSONl 0 DON T0AHSS1N0? 

L'opinione della Questura 
sull'identità del fuggiasco 
Le fotografie del "Messaggero,, non lascerebbero 
dubbi sulVavvenuta fuga del criminale fascista 

E' stata pubblicata una notizia se 
condo la quale l 'ex ministro fasci
sta Edmondo Rossonl indossante un 
abito sacerdotale alla maniera ame
ricana avrebbe lasciato Roma, Ieri, a 
bordo di un aereo dall'aeroporto di 
Clamplno. 

Secondo Quanto si apprende dal
l'Ufficio di P. S. dell'aeroporto, Ieri 
mattina è partito, con l'apparecchio 
diretto a Parigi e Dublino, un sa
cerdote, tale Don Catello Tomasslno, 
nato a Castellammare di Stabia 11 
25 gennaio 1897, titolare del passapor
to n. 353 rilasciato il 5 luglio u. s. 
dalla Città del Vaticano, n passapor
to era munito del visto di Ingresso 
In Francia n. 189-66 rilasciato dal
l 'Ambasciata francese a Roma ti 17 
luglio 1916. Don Castello affermò ri
siedere in Roma presso la Casa Ge
neralizia del Benedett ini in via San
t'Ambrogio n. 3 e di essere diretto 
r Parigi. 

Apprendiamo Inoltre che 11 biglietto 
di viaggio sarebbe stato ritirato nella 
scorsa sett imana da un alto prelato, 
monsignor Carantl, presso l'agenzia 
TWA in via Regina Elena. Monsignor 
Carantl è lo stesso sacerdote, che c o . 
me risulta sulle foto del « Messagge
ro », ha accompagnato il fuggiasco 

DOPO IL FURTO AL CARDINAL SALOTTI 

Il comandante dei gendarmi pontifici 
consiglia il silenzio a Don Gigante 

Guido Baroni, il direttore repubblichino del '* Popolo di Roma „ tra 
gli ex ospiti clandestini della Cancelleria - Chi sono gli attuali? 

L e n o s t r e c o n s i d e r a z i o n i di ier i 
a p r o p o s i t o de l fur to a l c a r d i n a l 
Sa lo t t i h a n n o p r o v o c a t o u n •< po' di 
a g i t a z i o n e » neg l i a m b i e n t i d e l l a 
g e n d a r m e r i a s v i z z e r a . Ier i m a t t i n a 
infatt i , il c o l o n n e l l o P e r i c o l i h a 
c o n v o c a t o i l v i c e p a r r o c o D o n G i 
gante , al q u a l e ha fatto u n c i c c h e t t o 
per q u e l c h e r i g u a r d a la nos tra 
m e n z i o n e di « o s p i t i c l a n d e s t i n i » . 
d e l l a C a n c e l l e r i a . Il co l . P e r i c o l i 
v o r r e b b e ora r i v e r s a r e la r e s p o n 
s a b i l i t à d e l furto s u D o n G i g a n t e . 
Al c h e i l v i c e p a r r o c o a v r e b b e r e a 
g i to c o l c o n s i g l i a r e i l c o m a n d a n t e 
de i g e n d a r m i ad aff idare l e i n d a 
gini ad u n a po l i z ia p i ù d e g n a di 
tal n o m e , p e r far l u c e c o m p l e t a s u 
o g n i cosa , n o n esc lus i i s u o i aspi t i . 
Il P e r i c o l i è s tato p e r ò t e t r a g o n o a l 
la r i c h i e s t a - c o n s i g l i o , a f f e r m a n d o 
c o n f rase s tor i ca c h e la e x t r a t e r 
r i tor ia l i tà è e x t r a terr i tor ia l i tà , e 

Un misterioso dinamitardo 
attenta alla vita dei passanti 

Otto feriti di cui quattro gravi in via 'Lara 
Una donna colpita sulla Casilina 

Ver*o le ore 1,45 rli questa notte 
una hoinha a m a n o e stuta lanciata 
contro un gruppo di piovani fermi 
davanti al portone contrassegnato dal 
ti. 23 di via Zara. 

Sul posto sono accor-i subito il I 
Reparto ("fiere, pattugl ie di carabi 
nicri e autoambulanze per curare il 
trasporto airn?petlalc degl i otto fe
riti. quattro dei quali versano in 
gravi cond iz ion i . A n c h e ftmzionari 
della Squadra M o b i l e e il dott . Bot
t ino d e i r i f f i c i o Po l i t i co si sono re
cali sul luogo de l l ' e sp los ione . Seni-

Convegno al Teatro Adriano 
P e r u n a s o p r a v v e n u t a Ind i spos i z ione del c o m p a g n o D ' O n o 

fr io , la r e l a z i o n e d 'aper tura al C o n v e g n o s a r à t e n u t a da l c o m 
p a g n o Dr . A L D O N A T O L I , V i c e S e g r e t a r i o d e l l a F e d e r a z i o n e 
C o m u n i s t a di R o m a . 

D o p o di lui p a r l e r a n n o G i u l i o T u r c h i , a s s e s s o r e al C o m u n e 
di R o m a e l 'on. N a d i a G a l l i c o - S p a n o , d e p u t a t o a l la C o s t i t u e n t e . 

D i r i g e n t i s indaca l i , t e cn i c i , m e m b r i de l l e C o m m i s s i o n i I n 
t e r n e . d i r igent i di a z i e n d e s o n o inv i ta t i ad i n t e r v e n i r e e a p a r 
t e c i p a r e a l la d i s c u s s i o n e . 

Il C o n v e g n o a v r à in iz io a l l e o r e 9 sot to la p r e s i d e n z a d e l -
l 'on. C e s a r e M a s s i n i , S e g r e t a r i o d e l l a C a m e r a de l L a v o r o di 
R o m a . 

Tut t i p o s s o n o i n t e r v e n i r e . 

BUONE NOTIZIE 

Pasta, olio e 
nel mese di 

zucchero 
settembre 

L e m i g l i o r a t e c o n d i z i o n i deg l i a p 
p r o v v i g i o n a m e n t i p e r la far ina e la 
n o r m a l i z z a z i o n e de l l ' a t t i v i tà dei 
past i f ic i a s s i c u r a n o ora u n a più re 
g o l a r e d i s t r i b u z i o n e de l g e n e r i da 
m i n e s t r a e. infatt i , s i è cert i di p o 
ter d i s t r i b u i r e il r e s t a n t e c h i l o 
g r a m m o di pas ta d e l l a r a z i o n e di 
a g o s t o n o l i » p r i m a d e c a d e di s c t - | t e c . o a n t : .i 
t e m b r e ; la S E P R A L , i n o l t r e , è S i r c i 1 c o d 

p r e s s o c h é s i c u r a di p o t e r d i s t r ibu i 
r e i d u e c h i l o g r a m m i di pas ta d e l 
l a r a z i o n e di s e t t e m b r e n e l c o r s o 
de l p r o s s i m o m e s e . S i a m o a n c h e in 
g r a d o di a s s i c u r a r e c h e i d u e d e c i 
l i tr i d'ol io de l la r a z i o n e di s e t t e m 
b r e v e r r a n n o d i s t r ibu i t i n o n più 
tardi di c n a q u i n d i c i n a di g iorn i 
m e n t r e i 300 g r a m m i di z u c c h e r o 

p e r v e r r a n n o ai c o n s u m a t o r i n o n 
ol tre il 20 p r o s s i m o . N e l m e s e di 
o t t o b r e l e d i s t r ibuz ion i s a r a n n o a n 
cor p iù rego lar i zza te . 

M e r c o l e d ì a l l e o r e 9,30 s o n o 
c o n v o c a t i p r e s s o la C a m e r a de l 
L a v o r o , P i a z z a I n q u i l i n o 1, i S e 
gre tar i d e l l e L e g h e C o n t a d i n e e 
i P r e s i d e n t i d e l l e C o o p e r a t a e 
A g r i c o l e . K' a l l ' o r d i n e de l g i o r 
n o il p r o b l e m a d e l l e t erre in* 
c o l t e . Sp p o s s i b i l e si p r e d a n o le 
nr«r.nizzaxioni di i n v i a r e nna d e 
l e g a z i o n e n n m e r o s a . 

Convegno dei Sindaci a Roma 
Sì ir.fo.-nar.o i S.r.daci e tutti g'.i 

.1'.:-! rapprc^c-it.inr! de: Cornisi'. par-
Convegno. promosso dal 

Roma, che '.a segreteria 
del Comitato tecnico per la ricostru
zione dcil'A5«oc:ai:one dei Comuni 
italiani si è trasferita da oggi in Cam-
pidogi'O pre.i-o '.a Segreteria generale. 
via dei Campidoglio n. 10, 

Spetfaco'o organizzato dall'UDI 
al Teatro delle Maschere 

Car.o Camnan.n!. Giuseppe Porcil i 
Oretta Fiume, Anna Maestri, Cariò 
Maz7arel!a. I.ucìr.r.o Sa'.ce, Zora Piaz . 
za. Sacconi Marfa e aìtrl bravissimi 
attori rappresenteranno domenica 1° 
settembre, a'..e ore 18 30. al Teatro 
de'.'.e Maschere al M.nistero del le Fi
nanze :1 br.!ìant;ss:mo spettacolo d; 
arte varia « Ficsta >. con re^ia d 
Zermaro. Lo spettacolo è stato orga
nizzato dall'U.D.T. e l'incasso andrà 
a totale beneficio de: bambini biso
gnosi. L'orchestra cicl'a R.A.I. suo-

incrà canzoni moderne e accompagne-
I rà il nolo tenore Carabottini nelle 
esibizioni. 

bra che autore dell 'attentato sia un 
pazzo cr iminale , d i e non e rtato pe
rò ancora identif icato. 

II fatto appare tanto p i ù g r a \ e e 
mister ioso se si considera d i e nel la 
mattinata di ieri, verso le ore 10.30 
la s ignora Ida Bacriarol l i , abitante 
in via Fascinila n, 41, r imaneva vit
t ima di un attentato del genere sulla 
via Casi l ina. Le srhepue prodotte dal
la b o m b a fer ivano l' infortunata a l le 
g a m b e e a l l 'addome, o n d e sì ren
deva necessario il suo trasporto al
l 'ospedale . P a l l e pr ime indagin i ri
su l terebbe d i e la bomba è stata lan
ciata da u n o sconosc iuto nascosto 
dietro un m u r i c c i o l o . 

Musica in piazza Viminale 
Programma musica le c h e la Banda 

del Corpo di Polizia diretta dal Mae
stro Giulio Andrea Marchesini e se 
guirà in piazza Viminale oggi 1° set 
tembre, dal'.e ore 18.30 alle ore 20: 

1. MARCHESINI: Oriente (Marcia 
S infonica) . 

2. BEETHOVEN: 5» Sinfonia. 
3. CILE A: L'Artesiana (Fantasia). 
4. RESPIGHI: I Pini d! Roma (Poe

ma sinfonico) . 
5. GOUNOD: Faust (Coro e Valzer). 

Sandro Pertini 
alla direzione dell'Avanti! 

Il compagno Sandro Pertini assume 
da oggi la direzione del ie edizioni 
romana e mi lanese dell'» Avant i ! ». Al 
compagno Pertini il saluto cordiale e 
l'augurio dell*» Unità ». 

non a v r e b b e qu ind i p e r m e s s o a n e s 
s u n o di m e t t e r e i l n a s o n e l l a C a n 
ce l l er ia . 

D'altra par te a b b i a m o a p p r e s o c h e 
lo s t e s so Cardina l Sa lot t i n u t r i r e b 
b e la p i ù c o m p l e t a fiducia stigli 
ospit i di D o n G i g a n t e , m e n o c h e 
— chi s sà po i i l p e r c h è — su l g i o 
v a n e Car iba ld i . A n c h e i l Sa lo t t i 
s a r e b b e quindi c o n t r a r i o lilla i n 
t r o m i s s i o n e ne l la f a c c e n d a de l la p o 
l iz ia i ta l iana , la q u a l e , n o n ci s t a n 
c h e r e m m o m a i di d ir lo , s e a v e s s e 
p i e n a l iber tà di ag ire , p o t r e b b e in 
b r e v e s c o p r i r e i v e r i r e sponsab i l i 
d i q u e s t o e deg l i a l tr i furt i c o n s u 
m a t i a P a l a z z o . 

S i i n s i s t e d u n q u e s u l l a c o l p e v o 
lezza de l Caribaldi , i l q u a l e si t r o 
v a a R e g i n a Coel i s e n z a a l c u n a d e 
n u n c i a p e n d e n t e a s u o car ico . P e r 
c h è si ins i s ta tanto s u di lui e solo 
su di lui n o n s i sa . E p p u r e tanta 
a l tra g e n t e , e a b b a s t a n z a losca , a-
bi ta n e l l a C a n c e l l e r i a s u i qua l i si 
p o t r e b b e i n d a g a r e , - -tanto p i ù ci ie 
da l l ' ent i tà d e l f u r t o ( c h e s i c o m i n 
c ia a v o l e r s o t t o v a l u t a r e ) e dal 
m o d o i n cui e s s o f u c o m p i u t o , e 
da l la q u a n t i t à d e g l i « s t r u m e n t i » 
r i n v e n u t i s u l l ' i m p i a n t i t o de l l ' ab i ta 
z i o n e d e l p o r p o r a t o ( g r i m a l d e l l o , 
m a r t i n e t t o , s t e c c h e di l e g n o ecc.") 
si d e d u c e f a c i l m e n t e c h e i ladri 
d o v r e b b e r o e s s e r e p i ù di u n o , e 
tutt i m o l t o prat ic i d e l l ' a p p a r t a 
m e n t o . 

In r e l a z i o n e ai caut i a c c e n n i da 
noi fatti s u l l ' a m b i e n t e p o l i t i c o p o 
co p u l i t o c h e t r o v e r e b b e as i lo ne l la 
C a n c e l l e r i a , a b b i a m o p o t u t o i n t a n t o 
a s s o d a r e c h e fino a l l ' e m a n a z i o n e 
de l l ' amnis t ia , iv i a b i t ò G u i d o B a r o . 
ni, i l d i r e t t o r e r e p u b b l i c h i n o de l 
« P o p o l o di R o m a >» e d e l *< G a z z e t 
t ino .. di V e n e z i a . N a t u r a l m e n t e s a 
r e b b e p i ù i n t e r e s s a n t e s a p e r e chi 
r i s i ede a t t u a l m e n t e al di là de l 
.< t err i tor io >,. Ma, c i c h i e d e v a m o fin 
da ieri , n o n è forse q u e s t o il m o 
t i v o de l r e t o o p p o s t o a l la nos tra 
pol iz ia d i in teressars i d e l l a f a c 
cenda? 

L a nos tra pol iz ia , in tanto , che , 
s e b b e n e os taco lata , n o n p u ò r i m a 

n e r e d e l tutto e s t r a n e a a l l ' a v v e n 
tura di u n c i t tad ino i ta l iano , h a 
incar ica to u n funz ionar io d e l l a 
.< M o b i l e . , di oirnre al largo e di 
m a n t e n e r s i al c o r r e n t e . D e t t o f u n 
z ionar io s a r e b b e ieri part i to per 
una loca l i tà v i c i n i o r e per s v o l g e r v i 
d e l l e indag in i m a r g i n a l i . 

E per finire u n a p r e c i s a z i o n e s u l 
le cond iz ion i f inanziarie de l C a r i -
baldi Egl i , c o n t r a r i a m e n t e a q u a n t o 
af fermato in u n p r i m o t e m r o , n o n 
è afratto u n i n d i g e n t e , d a t o c h e 
poss i ede u n a p p a r t a m e n t o r i c c a 
m e n t e a m m o b i l i a t o in V i a l e d e l l e 
M e d a g l i e d'Oro 119, u n a m o t o c i 
c l e t ta 

Rossonl all'aeropòrto a bordo della 
sua lussuosa automobile targata S.C.V. 

Il Questore e 11 capo dell'ufficio 
politico interpellati in proposito han
no escluso tuttavia che possa trattar. 
si del l 'ex ministro Rossonl. 

N o n condividiamo la balda rdeurez. 
za del Questore e del doti . Bottino 
sull'Identità del presunto sacerdote. 
Anche a non voler dar credito alle 
fotografie pubblicate Ieri matt ina dal 
< Messaggero > che Indicavano chia
ramente Edmondo Rossonl sotto le 
vesti di un pacifico sacerdote, non 
abbiamo mal dubitato sulla potenza 
e sul le vastità del mezzi di cui di
spongono le organizzazioni o le per* 
sone che sono riuscite Ano a questo 
momento a sottrarre alla giustizia ita-
liana autentici criminali come Ros
sonl. Federzont, Bottai e compagni. 
La dovizia di document i In perfetta 
regola di cui era fornito il sedicente 
Don Tomasslno non deve Impressio
nare troppo 1 nostri poliziotti . 

In quanto al cronisti del • Messag
gero » che tanto tempest ivamente 
hanno informato 1 loro lettori sulla 
fuga del criminale fascista, ricordia
mo loro che non avendo informato 
altrettanto tempest ivamente • la poli . 
zia se ne sono resi complici . 

Segnal iamo U fatto alle autorità 
giudiziarie. 

Lo sciopero O.vi vetrai 
Domani ti Inlzierà 1J sciopero nazio

nale dei Tetrai. 
Fallito l'interrento del Ministro del 

Lavoro, inteso a far recedere la Con-
(industria dalla sua ostinata intransi
genza ad accogliere le giustissime ri
chieste del lavoratori, al rappresentami 
nazionali della Federazione del Vetro non 
rimaneva altra TÌB che ricorrere • Ho 
sciopero, per difendere il buon d . ito 
dei suoi organizzati. Esso assume anche 
grande importanza in quanto vuol esse
re una energica protesta verso i metodi 
politici della Confindustria la quale diri
ge i suoi sforzi a rompere quell'unità 
tra i lavoratori che è nata attraverso 
le dure sofferenze del nostro Paese. 

Gli operai e gli impiegati addetti alla 
lavorazione del vetro, dovevano infatti 
in questi giorni discutere il contratto na
zionale di lavom: j | primo destinato a 
spezzare la tradizione ventennale dei 
contratti e dettati » dadi industriali se
condo i loro interessi. Operai ed impic
cati si presentarono solidali ed uniti per 
la discussione di un unico contratto, mn 
la Confìndustria — senza neanche lasciar 
intervenire gli industriali del vetro nel
la discussione — ha posto il suo veto 
alla stipulazione di un contratto unico 
che riguardasse le due grandi categorie 
di lavoratori. 

Veleno 
Un giornale del mattino ha Ieri 

mosso un violento attacco ai tipogafl 
del « Corriere Lombardo » per il loro 
rifiuto d i stampare una notizia pro
vocatoria In merito ai recenti fatti 
di /Isti. 

Immediatamente il Comitato Dirci-
tlvo della sezione di Roma della Fe 
derazione Polipra/ici e Cartai, «I è 
riunito ed in segno di solidarietà con 
t compagni del « Corriere Lombardo * 
ha votato un ordine del giorno in 
cui si denuncia la campagna aitar 
mistica, a base di notizie false ed in
ventate, compiuta anche da molti 
giornali di Roma. 

In seguito a questo fatto, l'ordine 
del giorno invita i partiti ai Governo 
ad adottare seri provvedimenti che 
pongano termine a questo indecoroso 
stato di fatto. Ove ciò non avvenisse 
l tipografi romani negheranno la loro 
opera e la loro collaborazione a 
tutte quelle pubblicazioni che con 1 
loro articoli avvelenano e dividono il 
popolo italiano. 

Chi ha notizie... 

SERFAUSTINl Dtatt. 
prigioniero Rodi Egio 

UBI Mino, rastrtl 
lato dai ttditebi mi 

1943 a Roma 

Riunioni Sindacali 
Tatti 1 latratori maiolicar! oggi alla orr 

9 alla C. d. L. 

Tutte l i Commissioni Interna delle Ol&dnt 
metallurgiche martedì 3 settembre alle ore 
1S alla C. d. L. 

I loci d i l l i Cooperativa lavoranti barbieri 
lunedi 2 settembre alle ore 10 alla tede del 
Sindacato. Via del Mille 23. 

Tntti l capi reparti della Società Anonima 
MATER iscritti al Sindacato Metallurgia lune
di 2 settembre alle ore 1S alla sede del Sin
dacato, Via Torino, 4. 

Le Commissioni Interne dai lavoranti In le
gno oggi alle ore 0 alla C. d. L. 

Tntti gli iscritti al Sindacato n'adottalo e 
Provinciale Forense lunedi 9 settembre alle 
ore 18 alla C. d. !.. 

Tolti I laroratori addetti all'lndnitrla del 
vetro bianco, fiascai, hstrai a macchina e 
soffio, dinigianai e bottigliai, sono convocati 
oggi alle ore 10 alla C. d. L. 

I diioccnpatt delle categorie commini, cai 
siere e fattorini di forno, rivendite di pane 
e drogherie sono pregati di Iscrivevi allTfnìco 
di Collocamento istituito presso 11 Sindacato 
in Via dei Mille n. 23, piano primo. Il quale 
è aperto tutti I giorni dalle ore 7 alle 8 e 
dalle 19 alle 20.30. 

Le Commilitoni Interne del tettile, abbiglia
mento, Settore Commercio delle ditte: l'PIM. 
STAND\. PTB. Rinascente. FRIMA. ECO. mar
tedì 8 settembre ale ore 20 alla C. d. L., 
Piana Esguilino, 1. 

I loci della Cooperativa di Contorno fra I 
Poligrafici Romani, perche deserta l'assemblea 
straordinaria dell'll agosto, inno Invitati pei 
la seconda convocatlona di martedì 3 settem
bre 1916, alle ore 20, nella Cassa dei T.V-
ijran in Piana S. Sonnino n. 37, per trat
tare lui seguente 0. d. g.: 1) relatione e di
scussione sullo scioglimento della Cooperativa; 
2) eventuale nomina di due liquidatori; 3) varie. 

Convocazioni di Part i to 
1.1NEDI- 2 

Tntte le ragaixi comuniste: ore 18 In Fé-
deraiione. 

MARTEDÌ' 3 
Poligrafici 1 cartai: I compagni membri del 

Comitato Sindacale, dello Commissioni Interne 
e I Comitati Direttivi di C e l i l i per le ore 
18.30 alla Seiione Ponte Regala Oia Banco 
S. Spirito. V.). 

Cellula Universitaria: Ore lfi Commissione 
giovanile, ore 18 riunione di cellula, via Ci 
tamaro, 8. 

Seziona Colonna: Ore 19.30 avrà luogo la 
riunione di tutti i responsabili gi'ivanili di 
cellula e di tutti l giovani dilla Seiii ne 

SULLA ROMA-TERNI 

2 morti e un ferito grave 
nel ribaltamento di un camion 
Si registra in 'questi giorni una 

preoccupante ripresa di rapine. Oltre 
a quella audacissima riportata in te
sta di pagina, diamo ora l'esatta ver
sione di un altro fatto accaduto in 
via Timavo. 

Verso le 20 di ieri l'altro uno sta
gnino si presentava in casa della s i 
gnora Ida Lemann in Fagiolo che 
abita al pianterreno del casamento 
segnato col numero 92 della suddet
ta via. Poco dopo lo stagnino usciva 
dicendo che sarebbe tornato di li a 
mezz'ora. Ma di lì a mezz'ora s' pre
sentava un secondo stagnino dicen
dosi invia-o dal primo. 

La donn acadeva a t?rra svenuta . 
Il ladro in pochi secondi si appro
priava di alcuni preziosi tra cui una 
spilla dì ri levante valore. 

Di un'altra rapina sono stati au 
•or: c .nque radazzi, fra 1 14 e J 17 
anni, i quali hanno fermato v e i s o 
le 21 30 al 33 km. della Casilina un 
cannoncino • Lancia-Artena » diretto 
a Se.^ni. 

I c inque niccoli rapinator. hanno 
fatto però un ben inauro bott no. rrni-
grado l'or.tentato maneggiare di m o 
schetti e p'stole: gli oggotti d> valo
re era-io s'ati messi da- due viag
giatori, l'aut'sta Luigi d i r t i e Orlan
do Salvitti . nn ' =cd-1r del!?, macch'na 

Dna vasta associazione a delinquere 
scoperta dai carabinieri romani 

La res^onsa^ilitéi, cLi flirti © 
ra/piri© ;p©r cieoin© di xxiilioni 

La squadra di polizia giudiaiaria dei 
carabinieri, in collaborazione con la squa
dra investigativa della compagnia inter
na, ha proceduto all'arresto del noto pre
giudicato francese Segnino fu Francesco, 
di 40 anni, da Siracusa, abitante a Mi
lano, di professione commerciante, e del
la di lui amante. Giordana Halossi. di 
France«co, di 34 anni, d i Crespino (Re 
vigo) pure abitante a Milano, entrambi 
indiziati quali partecipanti alla rapina 
della Banca di Legnano e di furto di as
segni circolari alla Banca Nazionale del 
Lavoro. 

Da una perquisizione effettuata al do 
micilio degli interessati 'ono stati rinve
nuti incenti quantità di preziosi per un 
valore di oltre io milioni e sterline carta 
per circa mezzo milione. 

Sugli arresti operati si apprendnro 
nuovi particolari: infatti i due arrestati 
fanno parte di una grossa associazione a 
delinquere che operava da mol»o tempo a 
Koma Milano, Firenze. Bari. Xaroli r 
in mntt» altre città italiane Pure a l ' j -

m i la squadra investigativa dei carabinie
ri ha arrestato numerose persone di cui 
però non si fanno i nomi per non in
tralciare il corso delle indagini. 

Anche a Napoli e a Bari inoltre stan
no per essere arrestati altri affiliati alla 
banda. Intanto man mano che procedono 
^li interrogatori delle persone arrestate 
vengono alla luce molti particolari sulla 
crinnno*a attività dell'organizzazione che 
dai primi elementi risulta responsabile di 
rertmaia di rapine e furti per centinaia 
di milioni 

PERICOLOSA RIF3ESA DI BANDITISMO 

ARTE TTACOL 

Riunione alla C. d. L. 
degli infortunati sul lavoro 

Oggi, a l le ore 10. avrà luogo alla 
C.d.L. una riunione di tutti i l a v o 
ratori infortunati . Dovranno Interve
nire sia g!i infortunati c h e r icevono 
tuttora le cure mediche c h e quell i 
già assegnatari di rendita definitiva. 
La riunione ha lo scopo di esaminare 
a s i tuazione in m e n t o al migl iora

menti da apportarsi alia v igente l eg -
ce sugli infortuni. 

Richiesta di alloggio 
l a compagna Mnitrottì che h» doTtito 

sopportare i sacrifici più jrraTi (sno ras-
rito è morto a M»athatj«en, ano figlio è 
-inentato mnto per i disagi sotferti nel-
W jmerra partigiana! si trova nelle con
dizioni più disparate nei ricuardi dello 
allocsio. 

Buolre quindi appello ai compagni 
per trmare almeno nna camera. 

ESAMI UNIVERSITARI 
Lunedi 2 set tembre p. v. , saranno 

riprese presso il Collegio Nazzareno 
'e lezioni per '.a preparazione «gli 
esami di Ingegneria, Chimica, Giuri
sprudenza ed Economia e Commercio . 

(Telefono 42.449) 

S t a m a n e a l l e ore 9,30 Qe! l o 
cal i d e l l a s e z i o n e T o r t n e n s e , 
Mar ia M i c h c t t i r i fer irà s a i s u o 
v i a g g i o n e l l ' U R S S . 

"Susanna e / peccatori,, 
alle Arti 

Pire rhe qiesU connaedi» sii »3eri'-»3i: 
dico pire p»rrh£ niente ee In i»nati«re trjnr.f 
il fitto ehe cjai tanti» si pirla di Ne» Ynrk 
e d*lli Stitc» della Lib*rti. Mi le iati» 
io?=e inglese o cnjherese andrebbe beai'sino 
lo stesso: le coam^he brutte si assoaijliisn 
tette di qtuisiui parte arrivino 

Dicono ri» I diritti di rsppresentwloze di 
qcestn Iivcro siisn tostati 500 dollari. Se è 
tero faaao t>se ali astrinsi a trattarci da 
ffs.'i: > il minino che $i posta fare c a 
7»ate rbe ti fa appiccicare simili paUrebe. 
<"he poi tntto slamato nna s»rroco a nessi-
T>: eoa servono al teatro, aoa «errano a:lì 
attori, non servino al pubblico % aca s»r-
«p-o neppure a far» soldi. Hi piò. di questa 
• Sosaa;a fra 1 peccatori > non saprei dirti. 
Se vi raeecato aacis il fatto diventa eoa». 
pietanza!* lieti!» indirei. A re»ao eie a-a 
siate czn<vsi di vedere rr;:e se la cavi;;» ijli 
a"".-!: la Palmer e Caraiaati « s e il sMilo-
M>ltn bene Phia Cristiani seaitr§ pia brava 
e s-apre Etao ctìluiata. Paifa Trienni e 
\rmllo Fri. Apprettata la presesta di 01 ja 
V.Iii in platea. 

v i c e 

TEATRI 
ADRIAS0: «re 17.S0 « Cavalleria rusticani » e 

« Paglii-ci »: or» 21 « Lacia di l a a s f r -
a v i r t . 

AHTI: ore 1 ! t tt • Jc«aa:a e i pece»tori • 
fjnade raeeesso). 

lASaiCA DI MAJSE5H0: riposo. 
TEATRO DELLE IUSCIE1É (ria H ?<ii«=br». 

Mia. Finiate): cesa. Pna: Siciliiai. ore 
1?.S0. 

TOME DI CAIICALLI: . Cavalleria rcsii . i-
ra • e • Pajliarrl ». 

TEATRO DELLO ZOO: ere 18 Rivista • PclHe la 
aimrrs ». 

VARIETÀ* 
Varietà; tali* ickenso Jack ALHAMBRA 

Lozioa », 
ARENA COSMO: «re 13 • 31.30 • CaaU;iiara 

a. 3 . . 
ARE5A DEI FIORI: ec=p. riT.; mila «t ierso: 

• N'oa tradisco r ia coglie • 
CASINA DELLE ROSE: or* 18: OTctestra e fia

tarti: ore 21.45: Scelti p a r a t a s i di varietà. 
COLLE OPPIO: ore 19.30 in JK.Ì • Kisso di 

«era • (Patai-lnl asdio della Coapajn''»-
0ANCING LUCCIOLA (dell- f^Maa delle Ro-e): 

tntte le sere diate CAB orriatra Radicai e 
Laura Barbieri. 

DELLE AMBASCIATE: (vu Carrada! S. Pa
rlili. Tel. 375 359. ere 21 Paaeicj E 3 0 a 
tar.?a mtte. 

GRAN CAFFÈ-CONCERTO 6. BERARDO (Galleria 
Colonna): dille 17 alle 24: Orchestra \atta 
c^a il eastaite P.enato Fabi. 

JOVINELLI: Varietà: sii lo schermo • Se a l 
VOÌ ??15i3Ì ». 

MANZONI: Or» lfi SO C « a Ri». Toaas: -allo 
S'h»r_.o • M»!̂ d:e sejre'e ». 

'WCIPE: rir"=o. 
REALE: Virì»u: « I lo sche-mo • I cavalieri 

del Trias ». 

CINEMA 
Acacia (ciae-giardias): Vcvfle la paradiso e 

dncu-entario. 
Alla Arasi: L'OKJ invisibile • d»c 
Acanaria La d->"a del c'orno a doc 
"lfieri: ("bi-v-ra tstita 
Arabasciateri: Il n:o ia:.< vivrà. 
Arena Appio: Qnr.'.o: r.o- ai-anare. 
Arcai Azzurra: I! B3I10 della iaria, 
Arasi Estdri M:irrta. Traimi ancora. 
Arcai Fi&ae: NVro «-rinoMe e dot. 
Artaa iti Fieri: Abbasso la miseria a Cise-

sp-irt. 
Artaa l i Farisi»: Il prxK**to Iella alleile: ore 

C-i.ti e 2:.45. 
Ai-e-i Azzarra: I F,libn«tì«rl. 
Artaa Prati: Vrhi di d-.--a 
Artni delle Prenneit: La e*a^iista del West 

e cart. in. 
Arni Tarlata: Il «•atier'. della -loda e d<--. 
Artaa Atassia: I priiiinifri del s^ao e d*c-
Areaala: La p>->rta proibita • d&e. 
Astra: Pan:.*o proibito. 
Attralità: i--~;ri tei yui e Ìr'~ 
Assestai: II rivali»?» "fi lajardere ». 
lattaia: I creati e d ê. 
Braacaccia: La maion^a f ì l r ratte lane e d-e. 
Bersini: Mia =•;'•» ta 5«npre ri-jKa» e d-̂ c. 
Casriaici: Sempre nei irsai • eoe incentro 

hjre-Pms. 
Canrtsitietti: Cnlnmra •-•nvm. 
Castrala: 5» =i va-i r7-_iasl. 
Cai» di Rita:»: I! diario ti tczxtf.e 
Claiis: L» linridl» itì.e lo'.he, 
Cvhaaa: Tutu ra-;ar ne l i rpoji. 
Cchssee: La p-Tta rrn:b'.t*. 
Cana: Trovar«i i : t n 
Cristllla: Anjeli t irt. 
•alla Folli»: V l u di d:aaa. 
Cicli S;:p:s5i: riposo. 
Dilla Ttrrinr. I.a c:;lie btjiarda. 
Itllt Vitt:nt: Fraicài t"atcri. 
Daria: P.?snrrej;.--.e-
Edia- Ciiuaas d;' Medici. 
Exttlsiar: Catiì.ers ma'cìerato. 
Hiria.a: Vr!:3 di d"nn» t d.-r. 
FITEMI: li te*, ro «fjreto di Tarzaa. 
Ftaici: Ttf.o esauriti. 
Fallii: II serbate tork. 
Gallarli: F>hi di gioventù. 
j.3'110 Cesari: Francai tiratori. 
Ispiriate: >t~,',tt cel j^ai e d-e. 
tsiiao: Awr-itnra al Ma r«o 
Iris: 11 p^-ie dell'amcra. 
Itllii: V«rj-n,ta. 
Li Fisi:»: Tufi e.'i.nti 
Missina. Ja-'« l<--.vn e di* 
Manici: T'c-f<:a. 
Mediraistixa: Mli A: P.nbin Hood della Ci-

Iidrma. Saia B: Sempre cel mio ccore. 

ModtniB-Artai Endri: La sl^aira d»l vener
dì e dee. 

Nominino: Fiat volaatas Dei 
NUOTO : Maestri di billo < La graade eca-

batteafe. 
Odiscaleki: La firesia tranta e dae_ 
Olinpia: II «aenficio di sanane 
Ofariana: II fi-lio di Ta-ras 
Orli»: L'ombra del male e 29 Giro d'Italia. 
Palano: La noilie d»! g«a. L'BJ. 
Palistriai: Strada maestra: 
Faridi: Tutti baciarono '• sposa • do*. 
Planetario: riapertura il 5 settembre. 
Falittaat Mirgatriti: il teairo tegreto di 

Tariaa e die. 
Qairisttta: thiosara ettiva 
(jairiaalt: Come Robinjpa Crosne. 
Risina: Le dne monelle di Parigi e lert. lacca 
Rai: Tatto esaaritn. 
Rialta: Fiamme alla fretterà. 
Rivali: r>ii di cioventà. 
Resa: Uà mondo eia aere* t eoe. 
Sila Cairitaa: II soie di Moatecatsia» 
Salaria: Sotto dee basiiere 
Sal ina: thinsnra estiva. 
Salasi Miraatritt: Il «arriSei" di tiajae. 
Sala Umiliti: Paradiso perduto. 
Saraia: La auJoaaa d»!Ie sette lare • dot. 
Smeralda: Vario (L'inferso del gi-.")) e do». 
Spleidart: Mia a ^ I i e ha tempre raj.oae e doe. 
S t i a r d i i a a : Flirta t d««. 
Tr i l la i : Il barbiere di Siviglia. 
Triasii: Aaize sai aure. 
Tascsla: Campo di Eori. 
Voltarsi: Paradi«o pniblto. 
H I Aprili: Serenata a Vallectiara. 

RADIO 
MTTRI 309.9 — 7.80: Mafleia M « i t -

t;co — 8.10: Natii:» sportive — 8.25: 
Ceaferto — 10: Per 511 iTriee-ltor! — 
11.30: Messa — 12.20: Fantasia di epe
rette — 13.15": Cantoni — 13.30: Can
apiere Bat;a — H . f V 0. Pi-tri « la 
«-.1 =ss;f i — 15.3ft; P.aifTrnaea Graa 
Fremi» Aate^wì'.hsUtr Ter::* — 18.30: 
Cartet di ballo — 20,30: I eiaea» c i -
sati Ep-sia — 20.35: Melodie del G-l!r> 
— 21.10: Arc-laleao — 21.45: Scrittori 
al mirrtfnao: Alfredo Rei'illn — 21.55-
• Mastro Dos G»saaIdo » — 23: Seca le 
orario - Notiti* sai camp. elei, tasnìiali 
Znrigo. — METRI 420.S — l i : Ritmi — 
12: Melodi» e rcmime — 12 25: Orrb»-
stra — 13,10: rn=p!»sso — 13.45-15: 'S00 
operettistico italia-.s — l s . 1 5 : Coaeertn 
— 20.20: Paaoraai sovietici — 20.35: 
« Tra rirtita a Kicri i • — 21,45: Cea-
rerto — 23.20: Mns'.ca da balla — 24: 
Pr»Tisi»ti d»l t>mpo. 

Cinodromo Rondinella 
Domani , alle ore 50,10, Riunione di 

Corse di levrieri a parziale beneficio 
della Croce Rossa Italiana. 

Una signora e due viaggiatori 
vittime di audaci rapine 

Un'altra tragicn dÌ£gir>z:,i automo-
bil stica è avvenuta ieri verso le 14 30 
?ull-. via Flaminia, tratto Roma-Tcr-
n:. Un g los so o ;>e5^^'.f, cv:nio:i d:-
•c'to ai'.a cap'tr, e. pere" -èva '.."• s t ia . 
da a forte Ltidr.Uua. CLunto -tiìla 
valle f i r m >ta dal :oi ; cnt t V:d:bjzz; 
nel tentat ivo d1 imboccare !1 ponte 
' i n g o e .i^Pe che allaccia i^ ;'irn-.dc 
delia va'.'.e tun ponte che si erge a 
circa mi l lec inquecento metri di altez-
23 sul torrente) 1 pesante automezzo 
non riusciva z supc-iare una p e r c o 
lerà curva e ribaltava oltre la scar
pata. Rimbalzando lungo J dirupi, il 
camion compiva un pauroso sal
to. andando a fracassarsi nel fondo-
valle. Dai resti contorti dell 'automez
zo sono stati estratti \ c-.davcrl d-gi: 
autisti Antonio Raggi e Giuseppe Ril-
li. Il meccanico Giulio Miuri veniva 
invece ricoverato all'ospedale d- Rie
ti per l e gravi ferite riportate. 

MAR0CCB1 Giniippi. STENULU Mario. 
337. Rigg. Fanteria, Div Alpina Cuacin-
12. Conp., 3. Big., it, 64. Big. da 20 

P- M. 156 ma:., Rasili. Posta 
Militari 203 

Cap. Magg. PRIORI 
Etio. 52. Rtgg. Arti
gliarla. Div. - Tori
no - R. M. V., Si-

:~M? lion» Comando, Olfi-
-"*" eina. P. M 15?. 

Partito pil Fronti 
Rosso il 19 luglio 
1941 Dal 12 di
cembre 1942 non ha 

-; datr più notiiie di 
* li . Dn amico rim

patriato ha detto chi 
il 27 dicembri 1942 l'ha lasciato in una 
baracca mi prissi del Domi eoa li gambe 
congelati. Chi potessi darà notili» di lui i 
pregato inviarli alla Famiglia Priori, Via Do
menico Fontana, 12 - Roma 

... soldato COPF»OLA Domenico di An
tonio. classe 1920, Distretto Beneven
to. Appartenente al 9" Regg, F a n t » r a , 
risulta disperso in maro In seeu-'o 
all'affondamento della n a v e . Petre'.-
la » avvenuto il 4-2-1914 nelle a r i n e 
di Creta. 

Si predano I Comitati À« 'si'v.i Rf'-,: 1 
Comitati di Staiione e tutti 1 |i"t-: di v̂  »; 
esporre quMte fotoorafie per I r hìn^ !• -i'-
folta delle notine rhe dotrarno »;<• r- im:ii. 
a « l'L'nitì », Via IV Novembre. 141* 

« Emigrazione » 
E' uscito 11 terzo numero della ri

vista « Emigrazione ». nel qual^ è 
pubblicata tra l'altro una rubr ca p- '-
1 lettori che dà utilissimi s c i m i . 
menti e consigli agli nsp'rant- - ! ! o -
spatrio per tutti i p 'osi del n c u l o . 
Vi è inoltre riportata la cu c o l m e 
della Confederazione Generale Ital'a-
na del Lavoro relativa all'cm pr.T- o-
ne di operai italiani in Belgio Una 
intervista con l'on. Pesenti , no: 17 e 
dal Brasile, articoli e notizì" var e 
completano questo interessante nu
mero della rivista. 

« Emigrazione » è in vendita nelle 
edicole al prezzo di L. 15. 

Visitale la LIBRERIA 

R i n a s c i t a 
Via delle Tre Cannelle. 5a - ROMA 

Vasto assort imento dì opere 
politiche, letterarie, artistiche, 
scientifiche delle maggiori case 
editrici italiane e straniere. 

E' usc i to lo 

STATUTO DEL P.C.I. 
3 2 p a g i n e L. IO 

Inv ia te le r i ch ie s t e al Cen' . io 
D i f f u s i o n e S t a m p a p r e s s o la Di 
r e z i o n e del Part i to , Via N a z i o 
na le 243, R o m a . 

I v e r s a m e n t i v a n n o cffcttur.t: 
sul c/c p o s t a l e n. 1 14850 in tes ta 
to a l l 'on . G i u l i o C e r r d i . 

M "ADDRESSOGRAPH 
MACCHINE PER INDIRIZZI 

CHIEDETE DI PROVARE IL NL'OVO 
TIPO DI MACCHINA A MANO CON 

TAGLIERINA 
per abbonamenti . rHenclitc - stradali 

Una Commissione del «Forlanlnl» 
ricevuta dal Gruppo 

parlamentare comunista 
L a S e g r e t e r i a d e l G r u p p o P a r l a 

m e n t a r e C o m u n i s t a h a r i c e v u t o i e 
ri la C o m m i s s i o n e di r a p p r e s e n 
tanza d e i m a l a t i de l l ' I s t i tuto « C a r 
lo F o r l a n i n i » e de l l ' I s t i tu to « R a -
m a z z i n i ». L a C o m m i s s i o n e ha p r o 
s p e t t a t o l a n e c e s s i t à di p r o p o r r e 
a l l ' a p p r o v a z i o n e d e l G o v e r n o l e s e 
guent i m i s u r e a f a v o r e dei m a l a t i 
d i t b . c . d i m e s s i da l sanator io : c o n 
c e s s i o n e d i u n s u s s i d i o d i L. 300 
g i o r n a l i e r e d a corr i sponders i ai 
suddet t i m a l a t i in at te sa c h e es s i 
p o s s a n o e s s e r e r i e d u c a t i e r e i m 
p iegat i p r o f e s s i o n a l m e n t e . 

L a S e g r e t e r i a de l G r u p p o P a r l a 
m e n t a r e h a p r o m e s s o di i n t e r e s 
sars i d e l p r o b l e m a e di fare al p r o 
pos i to t u t t e l e n e c e s s a r i e p r o p o s t e 
c o n c r e t e . 

Un comizio socialista 
Domenica 1. settembre, al le ore 10, 

al Supercinema sarà tenuto un gran
de comizio pubblico organizzato dal
le Sezioni socialiste Trionfale, Borgo. 
Monte Mario, con l'adesione del Cir
coli Prati . S. Lorenzo, Torpignatta-
ra. Esquilmo. Trastevere. Italia. San 
Saba. Testacelo. 

Parleranno: Nino Gaeta sulla po 
litica di Corblno: «Disoccupazione 
prezzi e salari »: Vittore BonfìgUo su 
e L'unità d'azione della classe lavo
ratrice per la difesa della demo
crazia. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
Min. 10 par. . Neretto tarlila doppia 

Questi avvis i si r icevono presso la 
conces - imiana esclusiva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S. P. I.) 

Via del Parlamento n. 9. . t e l e f o n o 
= 1-372 e M-964 ore 8.3S-I8: 

Via del Tritone n. 75. *s, 7», tei. 
16-5SI tane, via F. Crlspl). ore 8.30-13; 
S-P-A.T.I. . Galleria Colonna n. 23, 
tei. €83-564 . Largo Chigi) . < Agenzia 
Bonaventa » Via Tornaceli! H7. tei . 
M-IS7 e (1-609 ore 8.3Q-I3 e IS-1É -
Via della Mercede S4-A (fll.itHlra 
Onarino) S-13. 13,30-17 . Via Marco 
Minghettl t i . tei. «7-174. 

O c c a s i o n i L. 12 

IMPIEGATI, «p^sl! Per mitri na*»ra«i lari. 
cric». ri«?ar=i*rfte ari5ni«tati!n 'aìl'aa-'ra P:t 
ta « F.lh Pcaira ». LaMcana. 2S Fatil.tai.?:i. 

10 Smarrimenti L. 12 
U PElSONt tte martedì atra tersi le ore 
17.30 ìa t»l»foaa!o al 1. .Vl-4^2 ia cer.tr 
al riarenicesto di età fl lasa <ii H3 p*rle. 
* predato ài aettersi Eaitaz»st* ia c-aiat'n 
«n la proprietaria della --n]!i:!a. Si «ncira 
s-a3':a !ic!;«Mea. 

11 L e z i o n i . C o l l e * ! L. 10 

ISTITUTI KESCIUn taiiiaro CC">TÌ mrsi S'esv 
;ra,Ea Valicai». Dattilcjra-a fVataMliti, Lin
gue estere. 55. Ar-eitoli «S. F--em 2. Pia ê 9 
PROF. SPAGXOIO inie^a rialrelis^a lire 50 
i3-!iTÌ^alsi»ste. • !« - ;« . Tnt/.:«. 102. 

18 V e n d . app . . n e * , e l o c L. 12 

AFTAK05I teaiiaizi ap?arta=»tt<» e*»=Ta«e. 
JasjioTar.si. izt camere arreat-iri castina C$0 
aila. Ann, tesoti Sasjiota^ai atrada c = -
cerriah!*i=u 2u0 000. 2.V) 000 300 000, VA 
cila. Macai 8. zzi 'traversa Vortebello). 

It Offerte d'impleajo L. io 

MOTO PAETI ricambio incartante ditta «ilice 
cerea, esperti cosaeaso l»nco era-nesso p*' 
riparaiioai coxaesso crdmaaiMi- Scmere Cu 
• 'tu 20S-V. Spi. Milana 

AVVISO 
AI POSSESSORI DI BICICLETTE E CICLOMOTORI 

e PEPPINO • Flamini COMUNICA eoe non fa più parte del par-
sonate del la Ditta Guerra di via Belsiana. 
« P E P P I N O » si è trasferito nel la propria OFFICINA SPECIALIZ
ZATA per la riparazione di biciclette e ciclomotori sita fn 

VIA DELL'ARANCIO 52-53 - Teief. «1349 

l l l l . FAI 17[A F R U T T A ItiliFVFfifiATIliA IÌÌP fÌP lift PAII IMRf l M I M A . IBoccaccio.25 Tei.03.0091 INDAGINI FURTI, VIGILANZA, RICERCHE, RINTRACCI, INCHIESTE PREPOSTMATRIMONIALI. IN. 
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L'UNITA' 

L'OPERAIO 
ET 

di MIKHAIL ILIN 
Molte delle nostre nuore indù-

«trie tono simili alle industrie Ford. 
N o i abbiamo macchine metallurgi
che e per le fusioni come le ha la 
Porri. Da Ford ci sono dei « Bloo
ming» » e anche noi li abbiamo. Ma 
da Ford l 'operaio è automatico, 
non sa c iò che si fabbrica dall'al
tra parte del muro, nell'officina ac
canto alla sua. Uà Ford l'operaio 
non è autorizzato a discutere, e 
obbl igato a sot tometters i . Da noi, 
al contrario, l 'operaio inette il na
so dappertut to , esamina e sottopo
ne al voto le misure proposte , or
ganizza la tale e la tal'altra riu
n ione di del iberazione. 

Insomma quaPè la differenza? 
Eccola: da Ford, il padrone è Ford, 
mentre da noi il padrone è l 'ope . 
raio. 

Un padrone non è e non può es
sere indifferente al lavoro che vie
ne svolto nella sua officina. Anche 
l 'operaio di un'officina socialista ha 
un « interesse personale », ma que
sto interesse non consiste in un he . 
neficio, in un guadagno, ma nella 
real izzazione di una vita migliore 
per lui e per gli altri. 

Kgli è il padrone. Ed è il padro
ne che deve sorvegl iare l ' impiego 
di ogni soldo, che deve diminuire 
le spese general i , aumentare i be
nefici, migl iorare la qualità. Anche 
ora. un'officina dopo l'altra, una 
brigata dopo l'altra passano ad un 
nuovo metodo di lavoro, quello del 
" control lo economico ». Ogni se
z ione di lavoratori , ogni brigata. 
orni officina ha il suo piano sta . 
b i l i to . i suoi conti , ed è responsabi
le della gest ione. Gli operai sanno 
che se, grazie ad un lavoro ben con
dot to economizzano mens i lmente , 
per es., 1000 rubli, quest i 1000 ru
llìi non andranno nella tasca dì un 
fabbricante, ma contribuiranno al 
mig l ioramento e al consol idamento 
del l ' industria, serviranno a ricom
pensare i migliori lavoratori d'as
sal to , ad arricchire il c lub e la h i . 
b l ioteca. 

Uscire dalla polvere e dalla mise
ria, gettare sulle spal le delle mac
el l ine il lavoro pesante e faticoso, 
d iventare il vero padrone della na
tura, ecco quaPè il vero interesse 
del l 'operaio . K' difficile far girare 
il tiiiiiiiie delia storia, ma non ira. 
p u n i b i l e se si sa come t imonarlo. 

Andate ne l le industrie che hanno 
real izzato il p iano quinquennale in 
d u e anni e mezzo; andate nei centri 
petro l i fer i di Baku e di Grosnl, e 
d o m a n d a t e agli operai come hanno 
o t t enuto la loro vit toria . Vi parle
ranno di brigate d'assalto, di piani 
e di contropiani , di emulaz ione tecni
ca. E quando voi avrete un poco par. 
l a t o con loro, YOI stessi giurerete 
c h e nn operaio può essere il pa
drone dell'officina, fi padrona del 
p a e s e . 

Da noi , tutt i gli operai sono pa-
'dronb Questo è n u o v o . E po iché 
l 'operalo è padrone , n o n può esse . 
r e l 'esecutore c ieco del la volontà 
altrui; egli desidera essere coscien
te del suo lavoro . Organizsa i edu-
t e di de l iberaz ione ed esamina i 

gigante. Si inorgogl isce del suo l a . 
voro e delle sue vi t torie . Ogni gior
no i giornali del l 'URSS comunica
no { nomi degli eroi del lavoro . 

Ecco, fra tanti altri: Sc in ie iko , il 
miglior lavoratore d'assalto della 
officina-scuola « Stal in ». 

« Il 10 agosto 193. . . — scrive la 
Pravda — venne fatto, sot to la 
guida di Scinie iko, il montaggio 
dei dischi sulla rotativa di una tur
bina di 21 mila ki lowatt . Al mo. 
mento di mettere i dischi sotto il 
perforatore (Vi lchreguin) , Sciniei
ko v ide su quest'ult imo della poi-! 
vere che poteva nuocere al buon, 
funz ionamento del pezzo. Con un; 
gesto pronto vol le levarla, ma già 
le sue dita erano prese fra i due 
dischi. Per salvarle bisognava dr-, 
cidersi a lasciar guastare il perfo . 
ratore. Scienie iko si rif iutò. Diede 
ordine di scaldare il perforatore 
per poter liberare do lcemente i di
schi senza rovinarli. Durante tutto 
questo tempo la sua mano rimane
va fra i due dischi. Il dolore au
mentava per la velocità ed il calo
re dei dischi. Ciò costò a Sc ienie i . 
ko due dita, ma la rotativa fu sal
vata e la turbina potè entrare in 
funzione « com'era previsto ». 

Ecco ancora uno dei più vecchi 
contometrist i di quest 'off ic ina: Ti-
mot ievo . Nel corso di una fase par
t icolarmente delicata della fa sa tu 
ra Ielle turbine al banco di prova, 
il compagno Timot iev non lasciò il 
suo posto per parecchi giorni. D u . 
rante la prova della prima turbina 
di 24 mila ki lowatt . egli girò im
prudentemente il rubinetto del va
pore che gli bruciò la mano ed il 
viso. Il medico gli impose di lascia
re il lavoro, ma Timot i evo rifiutò di 
lasciarlo prima che questi fosse ter
minato. 

Ecco il carpent iere Gramov, nno 
dei costruttori del Consorzio d'of
ficine chimiche di Bir isnikov. In 
pieno inverno, con quarantasei gra
di sotto zero, mentre tut te le altre 
brigate si rif iutavano di ricoprire il 
tetto della fabbrica (il te t to era di 
25 metr i ) , il compagno Gramov si 
offerse dì fare questo lavoro con 
la sua brigata. Riuscì a farlo nel 
tempo stabil i to. 

Questi sono gli uomini che oggi 
trasformano il mondo. 

M. I L I N 

(Dal l ibro II r o m a n z o de l grandeI 
p iano , premiato a l cun i anni fa ne-\ 
gli Stctl Uniti come « i l m i g l i o r li
bro dell'anno». Traduzione dal rus
so di Dina Rinaldi) . 
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UMBERTO SABA 
e il grembo della poesia 

, e l c ò i c at tore russo N. CERKASSOV nel film * IL DEPUTATO Dl.L HALT1CU -. chi• MIMI p r e s e n t a l o 
dal S o u e x p o r t / l l m al Festival veneziano. Il film è stato d iret to dai due registi Keifitz e Zarki 
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IL CINEMA CECOSLOVACCO 
— In Italia il cinema cecoslouac-
co à poco conosciuto: ti jfìlm più 
noto, noto perchè se n'è molto 
parlato ai suoi tempi, è ancora 
t Estasi» di Machaty. Qualche 
altro film, come « Verolnifà » di 
Otakar Vavra, non Ita avuto, 
salvo rare eccezioni, i riconosci' 
menti che giustamente gli si dove
vano. Pure, il cinema cecoslovac
co presenta non pochi 7notÌui di 
interesse: esso, ad esempio, è, i>i 
linea generale, tenuto su un li 
vello artistico di molto superiore 
a quello dei celcbratisslmi pro
dotti di altri paesi. Conseguenza, 
senza dubbio, dell'alta concezione 
che del c inema si ha in Ceco
slovacchia: non di semplice di
vertimento, ma di mezzo artistico 
e culturale per eccellenza. Per 
ciò, subito dopo la liberazione, i 
grandi stabilimenti di Praga-Ba-
randov, tra i migliori dell'Europa 
Centrale, sono stati nazionalizzati 
ed a capo di essi è stato nomi~ 
nato il poeta surrealista ìVezvai. 
Questi stabilimenti permettono la 
produzione di circa 60 film al
l'anno, ma i dirigenti st imano 
che, per mantenere la produzio
ne su un piano realmente quali
tativo, non si debba superare il 
numero di 30. Parecchi film sono 
attualmente in corso di realizza
zione a Praga negli stabilimenti 
di Barandov dpve, da poco, è ter
minata la produzione di quattro 
pellicole sovietiche, due delle 
quali a colori. Prima della guer
ra, a Barandov avevano « girato » 
anche i francesi: « Port-Arthur » 
e < Golem > di Duvivier sono 

usciti da quei teatri di posa. Per 
il momento, a quanto sembra, i 
migliori prodotti cecoslovacchi 
sono costituiti dal documentari. 
come « L'eterna canzone » di Her
man Klos e « Guardiamo nell'ac
qua > di Stanek. I fratelli Ziman 
si sono specializzati in film di 
marionette come « L a notte di Na
tale »; una produzione iniziata nel 
1925 e che ha raggiunto un note-
vole valore artistico è quella dei 
disegni animati. Si sono partico
larmente dedicati a questo generi-
i fratelli Truc i cui film — « JVOÌ:-
zc nel Mar dei Coralli », « Gli 
animali ed i briganti» — nono 
stati molto apprezzati. (1. q ) . 

«CINE SUISSE» HA BANDITO 
un referendum, per conoscere 
quali siano le preferenze del 
pubblico elvetico in fatto di film 
e di attori. Ecco i risultati: mi
glior film « Casablanca » di Ali-
chael Curtiz; migliore attrice 
Gene Tierney, alla quale seguono 
Ingrid Bergman e Bette Davis; 
miglior attore Spencer Tracy che 
ha superato di un voto Tyronc 
Power; miglior regista Frltz Long 
che ha quasi « doppiato » John 
Foni; miglior film svizzero è stato 
giudicato «L'ult ima speranza* di 
Leopold Lindberg. E' da notart
ene « Casablanca » ha tanto anche 
il referendum indetto in Porto
gallo dal settimanale Filmagen. 

IL FILM A COLORI sta pren
dendo sempre più piede in Ame
rica ed in Inghilterra. Conseguen
temente anche il nostro mercato 
vedrà 7«eu''ormat prossima nuova 
stagione cinematografica un buon 

numero di film in tgcnicolcr, Una 
decina ne annuncia la Parnmount 
tra cui « Per chi suona la cam
pana » di Savi U'oGd dal famoso 
romanzo di Hemingway, e « La 
storia del Dottor Wasscl » con 
Gary Cooper; quattro li annun
cia la 28th Century Fox tra i 
quali: il rifacimento di «Sangue 
e Arena » che già costituì uno dei 
maggiori successi di Rodolfo Va
lentino e « Il Diavolo disse di n o » . 
diretto da Ernest Lubitsch, film 
con il quale Don Amcche ha ce
lebrato il settimo anivversaiio 
della sua nftii'itd di attore. Egli 
avrò, al suo fianco Gene Tierney. 

ANCHE IN FRANCIA si inco
mincia a parlare di cinema a co
lori: Max- de Vaucorbeil realiz
zerà quanto prima « Le mariage 
de Ramuntcho », e Jean Dalan-
noy », in collaborazione con Jean 
Cadeau, « La Princesse de Cle-
ves », di cui, secondo notizie dol-
l'Americu, dovrebbe essere inter
prete Michèle Morgan. 

DUE NUOVI FILM ITALIANI 
sono stati messi in cantiere in 
questi ultimi giorni: « Ho sognato 
il paradiso *, diretto da Guido 
Brignone, tratto dalla commedia 
omonima di Guido Cantini, e « II 
uento mi ha cantato una canzo
ne » di Camillo Mastrocinque 
Interpreti del primo film sono 
Rossano Brazzi ed Elli Partio. del 
secondo Laura^Polari, Virgilio 
Riento. e Laura Gore, VI parteci
peranno anche Aldo Fabrizi e 
Maria Coniglia. 

E cosi « E Caruronler» » di Umberto 
Saba ha ottenuto anche 11 maggior 
premio letterario dell'annata (11 pre
mio Viareggio, che era divenuto negli 
ultimi tempi fascisti una mancia per 
gli acrittorl meglio t allineati », ma 
ora è stato e liberato », e il merito 
principale spetta a Leonida Rèpacl). 
Gli Interpreti di statistiche potranno 
eventualmente spiegarci quali Indi
cazioni di gusto e di costume siano 
da vedersi nel parallelismo con l'ul
timo premio Nobel, toccato anch'esso 
,i un'opera di poesia, quella di Ga
briela Mistral. Dal canto nostro, di
remo che questo riconoscimento ni 
< Canzoniere » — un modo, soprat
tutto, di segnalarlo a lettori anche 
oiù numerosi di quanti già lo ammi
rano — è da ascriversi alla natura 
di una poesia, che nel suol modi e 
limiti assolve al più vero, fraterno e 
primitivo destino di quest'arte: cioè 
recare un diretto messaggio dell'u
mano. E lo fa con fedeltà cosi Intera, 
con limpidezza cosi cantabile, che ba
sta essere uomini, non offuscati da 
pregiudizi e non afflitti da sordità, per 
subito accogliere questa voce di un 
uomo. 

« Il Canzoniere », che raccoglie qua
si tutta l'opera di Saba (1900-1945), 
é un libro di più che seicento pagi
ne: voluminoso quasi quanto le • Poe
sie » del Carducci o del Pascoli. Una 
fecondità da poeta d'altri tempi. E 
come la chiarezza di Saba fa con
trasto con l'ermetismo fino a ieri Im
perante, cosi la continuità della sua 
vena può destare meraviglia nell'Ine
vitabile confronto con la squisita e 
e vlgilatlssima parsimonia del miglio
ri contemporanei. Questi sembrano 
decisi a non accettare l'abbraccio 
della musa, so non previa garanzia 
di una ben maturata e memorabile 
efficienza dell'amplesso. C'è stato per
fino chi ha eretto a teoria l'attesa e 
la pazienza. In Saba viceversa colpi
sce l'impazierida di buttarsi a quel
l'abbraccio. Segno di una fiducia sen
za sospetti nel le accoglienze che ri
ceverà da parte della poesia. Si pensa 
all'abbandono con cui 11 bambino, 
toccato dalla vita per gioia o per 
dolore, si affida al grembo della 
madre. 

Si rimprovera a Saba di avere 
adoperato, da giovane, ma poi ancora 
per lunghi anni, parole e modi da 
repertorio poetico, quali trovava nel 
grandi testi, o magari nel le liriche più 
alla mano, che allora an lavano di 
moda. Questo produceva alcuni coa
guli ne! suo amalgama personale, in 
quei suo tono tutto aderente alle 
cose, con addirittura un impegno 
morale di non fiorire, di non fare 
la ruota. Ma quelle sembianze illu
stri e stereotipate gli erano necessa
rie come una specie di càr*ì di iden
tità della poesia: doveva essere certo 
che fosse proprio lei. per poterlesi 
consegnare intero, senza dUese. 

In seguito ha potuto fare a meno 
.ài quei controlli: aveva capito meglio 
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INFERNO-DEI RIFORMATORI 
PER I FANCIULLI TRAVIATI 

prob lemi della produz ione . Anche 
questo è n u o v o , anche questo non 
es i s te negli altri Paesi . 

L'operaio comincia ad avere di 
fronte al suo lavoro un altro a t teg . 
g iamento : l 'a t tegg iamento del pa
drone. Se in un'officina avvengono 
improvvisamr-nte arresti nella produ
z ione , gli operai non dicono p i ù : 
< Questo non mi riguarda ». Perche-
se l'officina di fusione non dà il suo 
materiale , l'officina meccanica si 
arresta, e se una sola fabbrica si 
arrosta anche le altre subiranno la 
§te=5.1 f o r t e 

Prrndctr la fabbrica di automo
bili •!• Xizhni-Niivporod. L'acciaio 
speci i i l - le v iene fornito dall'offici-
n i di ""latoust: Tarciaio di carbone 
dali'nflii ina <v Falce e Martel lo v: la 
latta dall'officina . l a n a Ros«o s : i 
ns-.tri d'acciaio dal tru«t di caucciù: 
i fari dall'officina - O t t o b r e Rosso *: 
il cuoio artificiale dall'officina di 
K : : M C . m i . Se una »ola di queste of
ficine si a ire- !a e non realizza il 
su.i piano. tutta la fabbrica di au-
tonv'Sili dì ferma. 

\nr'i>* <1J noi ci «ono rivalità fra 
un'officina e un'altra, fra il metal
l o e il !.-::-,<•. fra il carbone e il 
p c t r - : n . Ma *<»nn le regole del pio-
co che »oiio diverse. Tn America. 
u n i fabbrica cerca di far fallire 
n n ' . i ' l n : il carbone cerca d: \ i n c e . 
re il petrol io , le industrie del lepno 
sono felici «e le industrio metallur
g iche fal l iscono. Ne] paese sociali
sta tutto procede assai divrrvimen-
te . Oliando un'officina da «ola non 
riesce a portare a termine il «un 
lavoro, un'altra officina manda i 
ruoi migliori operai in soccorso, in 
« r imorchio •». Quando il carbone \ a 
male , il pe tro l io gli t ende fraterna
m e n t e una mano . 

Annientare que l lo che resta in
d ie tro: questa è la regola essenzia
l e del g ioco che si chiama « libera 
concorrenza ». 

Soccorrere quel lo che resta indie
tro : questa è la regola essenziale 
del gioco che ti rhiama « emula-
r ione socialista *. 

In America l 'operaio è schiavo 
de l le macchine; da noi invece , è il 
padrone . E non so lamente delle 
macchine , ma di tu t to il Paese . 
Quando si propone nn piano egli 
non Io accetta a occhi chiusi , ma Io 
r<amina, e se si rende conto che il 
p i a n o non ha basi sol ide , o che si 

_ c b h e ricavarne di p iù o farlo 
tucgl io . stabil isce un contropiano e 
o invia all'officina dove vengono 
rtabil it i i p iani . 

II lavoro, inteso e compiuto sot to 
rpiest i forma, non può non essere 
a t traente . Il lavoro, invece di un 
fardel lo insopportabi le , diventa nn 
« affare d'onore, di gloria e di 
ero i smo » (Sta l in) , perchè il nostro 
opera io non vede davanti a sé solo 
la macchina , ma . anche tutto 
l 'enorme meccanismo del Paese . 
Egl i sa di essere il padrone di que-
Mo c o l o n o • pensa di o n e r o un 

Un ragazzo stava aggrappato ad 
un minuscolo, altissimo finestrino, 
quasi una feritoia, tendendo il viso 
verso il sole. La cella buia, stretta. 
lo respingeva lassù: lo avevano $e-
gr^nto da molti giorni: ribelle e 
malato di scabbia. Si aggrappava 
all'inferriata, come una giovane 
pianta pat i ta , a cercare aria e sole 
E guardava spaventato, di sfitggi-
ta, chi apriva la porta della sua 
prig ione . Le sue mani chiuse nello 
sforzo di sorreggersi erano dure 
come il volto triste; volto e mani 
dicevano la sua ribellione, muta, ap
pena coperta dal timore. 

Questo è un ragazzo che nel 1946 
vive in un ~ centro di rifducctzin-
nc.. della Calabria. Cerca il rote. 
guarda ti l ibero ciclo del s.io pnese. 
Ribelle e inart iro . ri/iuta la - riedu
cazione ~ che gli vogliono imporre. 
ed ha ragione; potrò diveit':ir;i do
mani un delinquente inrìi.ril-j «-d 
ostinato. E ancora una roi'i, rome 
ora. la colpn non sarà sur 

Maltrattati e avviliti i ragazzi fuggono scalando 
l'ultimo muro del cortile, l'unico sguallido cor
tile delle loro passeggiate di precoci galeotti 

l'applicazione della legge s u l l a | .4re;-<ii!o coìio.sciul» .-ola {•: dirada 
i s truzione Gratuita ed obbligatoria ila tome e la mi.-enn, uvcvawj i»/ -
fihneiio ver le scuole primarie?)parato e 
Quando ci sono milioni di giovaniìcir, che 
analfabeti, nel più completo a b b a n - rette alle sorelle; 
dono morrle e materiale, costrettila;', -, ai mrr<o. 

vcnccrc. 
juj;iif;';a 

a trafficare 

precoci galeotti. Fuggivano una vi
ta troppo cnt t i fn per essere sop;<rir-
Uita, una disciplina troppo s'-upida 
per esesrc capita, un luogo dove 
nulla di ciò clir essi a r e m no biso
gno era dato loro. nono ntorr'ie e mater ia le , c o s i r c m jp;,, al meno, a e: puro,'. <i« -.[.;<.• .-u n- ;< f • - , 

/ l bilancio delia pia rasa non '•n vivere di espedienti, ad associai si, \ti in potenza. Mu > lavoratori I i i „ , ^ f ' " 
permetteva di rendere più umane!« collaborare secondo la più terribi-jhe,r.i;o inr?rfi!i dclKi rcrpovsahi'i-^ 
le loro condizioni di vita. Prrmcltc-lle legge, la legge della fame e della f a r;j Ui:a rìin ordinata, rcco'.arc. 

loru. dalie siga-
c-,^io tutti, dal 

dc'.i'ia'icn-

per la strada, e che domani tiu-
iTcfih.'ro poj.'O-ari i rijori.tut'r.i. 

Fino a er.v l'i Stira,'.Uu turbi- <il 
rugazzi scalzi laceri, atlamati: fi:tv 
a che in ]tn'.:r. le sctioh- J.'O/I s't -
rfifii'fi operte venr.i, < >::•• e tutu. ,.<•.•: 
••": pofn; par t i re in l'.aiit: d: n-ia 
(:iovciilit corrotta r cr':in:nii:lc e ;(. 
TMìrt f,ins'ìi;:n punitiva verso i , i . i - i 

7'ore/iJii. i 
A Ro>it[i dnl '.' al'.'Il sit'ctiihre 

s: svolgere un C'iurcono Xaziona-
\\e per la j/rotez'.ove morale del tei:-

,, jr:«Uo. a em pi.rtereiv.o la nostri 
'esperi'-ai,:. Li enee ci', tutti eolico 
ene ixie.nu lai <,rato e lu-'oran.o jter-

11 volto materno. Però, fin da allora, 
appena fosse alcuro di non Ingan
narsi, recava tutto in quel grembo. 
anche le cose che non si è avvezzi 
a vedere messe In versi. Sono quelle 
che, In armi lontani (1911), Silvio 
Benco chiamava le « strisciate > ( -
la prosa: e oggi ancora — a <i 
renza da Benco che aveva subite u-
tulto come di 11 bisognasse partii •? per 
Interrogare l'originalità del po . ta — 
i superstiziosi della cosiddetta dignità 
formale se ne scandalizzano. Leggano 
meglio: e vedranno che anche i pas
saggi « prosaici » sono Intensi come 1 
pezzi di più evidente levatura; e n-
tano anzi su una soglia più perit 
Iosa, e perciò più commovente. 1 
moto che 11 porta entro la poesia è 
11 medesimo per gli uni e per gli 
altri: come una certezza filiale che 
vi troveranno equanime compren
sione. 

E' ovvio che tutti l poeti chiedono 
alla poesia virtù di compenso e di 
consolazione. Perchè Saba vi cerca 
virtù materne? o meglio: una bontà 
materna? E precisamente, quel pote
re che la madre ha di medicare t 
torti, come ci ha medicate le prime 
ferite: di ripetere ogni volta il mi
racolo della nascita, rimettendoci in
tatti nella vita che ci ha offesi; 
di indovinarci, di dissipare col suo 
perdono ogni paura di un castigo. 
Si è molto parlato dell'aspirazione, 
del t sospiro vano » di Saba verso la 
«calda v i ta» : non abbastanza forse 
del tema complementare, cioè della 
sua tristezza di sentirsene escluso. 
Nelle « Ultime cose » dirà che per 
lui. nel gioco, € tutte le carte erano 
contrarie». Non basta: lungo l'intero 
« Canzoniere » quella tristezza è sen
tita, accentata come una colpa. Saba 
di domanda « se sia una colpa il 
" s u o " essere mesto •: confessa: «dir 
senza colpa il mio dolor non oso ». 
E questo senso dilaga anche sulle 
gioie: la felicità lo trova sgomento 
come un condannato che tema di es
serne Indegno. Ne ha pronunciato 
appena 11 nome, e subito soggiunge: 
« Dio mi perdoni la parola grande — 
e tremenda ». 

Questo poeta cosi facilmente scam
biato per un idillico, appare invece, 
a considerarlo più da vicino, un uo
mo In fuga. La sua è come la psi
cologia di un perseguitato da qual
che cosa di nascosto nelle sue radi
ci, di inesorabile, quasi egli ne fosse 
stato colpito fin dall'antevita: e col 
ricordo confuso e senza nome glie 
ne fosse rimasto lo sgomento. Nelle 
Poesie dell'adolescenza (parecchie e 
parecchi tratti più csplciti sono 
scomparsi dal Canzoniere) appare 
una storia oscura, adombrata più nei 
sentimenti che nei fatti, di perdoni 
materni non concessi. Vi sì intrec
cia. e si prolunga lino ai componi
menti di ieri, l'inguaribile nostalgia 
d«'!!;i nutrice, «madre di gioia». 

Nel le conzonette. epigramm e 
• scherzi » degli ami; di mezz'età c'è 
un tono di gioco insidiato, incredu
lo, precario: pare che il poeta vo
glia ingannare la realtà di quel faci
li amori finalmente raggiunti, per 
renderla irriconoscibile, sottrarla alla 
vigilanza d' non si sa quale divieto 
di amare. Nei più recenti gruppi d! 
pot-s'a. for.-<f i pio bfll: — Parole. Ul
time cose, Mediterranee — veli coni
li.<• un doloio.io brr.i'.to: .iccetta !';m-
M.niLiite vecchiezza come per poter 
iì"tt;u"e .-u di le !Ó Culpa d- Cs-rre 

i u;\ C.<C!U=O. per poter tr-isf. rnc que 
.Ma colpa da i e .-i'.e.̂ v-o api: anni: cru-
'('(!.' <\i e.-c.-a rivinci:.i, dove .--.irebbe 
' di:tk'ile vedere ciu.ilc'ne cu.-a eh"" tn-

riiL'ii ali,, ; r.>-.-e.!ti;:/!i>!,.'- i- K cieli-.) 
: — : c.ipclì- IH :',.-.> ::\ e;.-.' .iWi>!i:o — 
• al i- mio ci;:;,, più v-tnt \< 'in> a p:c-

co:n — b'oi.i-ii piint'.iUi o:ec-.'h.o de 
; 'iiofj.óco •). Coti ?:.;i:l-:> set'.-o di 
'•••;-iii--i ::: i-!u- <i,\ M.-IÌ- -I'H.-II d: col

pa. .-OHM) di o i p „ i ile divienr.- .-go-
nietilo. .-,; c.ìp.. ci i i.e la pò-..-:;. — 
[M-r rii": r.: e un <-ntniieiì.- > — debba 
avere : j : i O : poteri materni d: ripara-
/!o:i'.. d : r:co:i_-:i:."•;:.or.r. ri; perdono. 

j ri. ! .ti'jiior.MiM-oto 
K' ' O M O C U un lam.o d' questa 

: si>c-c:e s:.'. anda'o perpetuam«»n»e in 
: c c : c , ci: m.ii-s".ri d: spteg.udiente/za 

|f»u ni !'«!;f:i;i nn i '(•;:•) 
"oro. cli-U'i 

Lio aevenirr. 
o'i .•••tni!.-!<pio r.ogi <(•;::.;.aid <\\ 

.miglir,re. E dopo aleni"* ?."ì!U/;f;jicj 

iragazz i 
Pie ca se » di r ieducazione 'qualch 
Sembra proprio che il sistema uij quel le evasioni della disper'-.la. cie-

ricdueazionc dei minorenni f /a ' - 'a- jcn ribellione che i ragazzi corni lo 
t: clic vige oggi in Italia si vonlia M i c i ' c o r e , all'oiibra di qìLcl muro. 
~ perfezionare .. su quesre. itr::da:e, Ptù p r e s l o riusciremo a chiudere 
che nulla ufficialmente si veglia': u u t i QUCSti centri di ricduca:wne, 
tentare per cambiare (a ; i r : / a : i o i i c . t p pj,-, presto avremo fatto un passo 

Da un'altra •< pia casa., della 'Fo-\verSci la c i r i l tà . verso la giustizia. 
S(ana i ragazzi fuggivano, dopo ri-\vtTso un effettivo aiuto clic giovani 
pcluti aiti di ribellione, perchè [generazioni e all'intero paese. La 

va però che sì stanziasse una somma] miseria'.' 
allora enórme per rialzare il piai Cìli orfani minorenni finora r e - jo ì prora e d'- (''tese., ht:-:n> vinto: 
alto mitragliane del cortile. Il cort i - j c/is/rari in Italia sono più di 300.000;'-perehè nessun ragazzo si e rlhci'.jto 
le è diventato oggi nn pazzo os,cu-\ altre diecine ci migliaia sono i fi-\ all'amore, c'ia / ì d u c a che gli ve
ro che incombe sulla tristezza d e i , a i i dei profughi, degli sfollati, rfeijmiyino incontro. 

i ribelli. Prima, per sbaylio.-i ' i i i isrrati; ri sono r/rn»di città e p a c - ! Dappertutto , ili liaiiu. e soi.ra 
e raggio di sole entrava. Ora's sconvolti dalla guerra dove oramai ti.tr_. nei uuie'ìi <r:i<rt ;.:i; rc>;;,ir 

non sono più yissibili. le evasioni [do r iui i crescono le y iouani gene 

Iterai per la r 
Siro verse. 
per le op! 

'•eie, dello 
t etceo'iliere 

troppo maltrattali ed avviliti dal 
duro regime po l iz iesco e repressivo. 

I ii'cnzzi fuggivano scalando i ci
to muro del cortile, i'ui.ico squalli
do cortile delle loro passeggile di 
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EVOLUZIONE DELLA RADIO Un 
minuscolo ma efficiente apparec
chio, ridotto alle ferme di una 
bonet to , se n« va a spasso sussur
rando canton*tt* alla ma padrona. 

realtà sfugge ormai completamente 
a queste soluzioni m e d i o e r a l t e bu
rocratiche, perfezionate e raffinate 
negli ultimi anni con l'introduzione 
degli insegnamenti e dei metodi fa
scisti in tuffi gl i ìsttfti^t dì riedu
cazione. 

Quale ostacolo possono costituire 
questi istituti al crescere, al dila
gare della corruzione, della de l tn -
quenra m i n o r i l e ? Non è un feno
meno che si verifica solo in Italia. 
questo pauroso elemento della cri
minalità e della immoralità anche 
fra i fanciulli, fra i ragazzi e le 
ragazze. E' « n male che ha colpito 
tutti paesi «conuolt i dal la guerra: 
ogni giorno c i giungono n o t i n e da 
paesi dell'Europa, dell'America che 
ind icano l 'estendersi de l fenomeno, 
in qual i tà ed in Quantità, u n o p o ' 
d o v u n q u e . Ma la sua a ccen tuaz ione 
è p i ù forte, enormemente più pe
ricolosa là dove esiste una situazio
ne economica e sociale parficolal-

ì mente dura ed arretrata, là dove 
il terreno era già preparato, da 
lunghi anni di incuria, di abban-

j dono . 

Tribù di analfabeti 

Cosa sono i centri di rieducazio
ne, le case di correzione, di fronte 
alla realtà di opgi? .Anche se il si
stema fosse giusto ed wile, cosa 
che noi neghiamo, cosa sono una 
quarantina di istituti in tuffa Ita
lia, con poco più di 3000 ospiti, di 
fronte alle diecine di migliaia di 
piovani e di ragarre in elidente, in 
estremo pericolo che vediamo intor
no a noi, sparsi io tutto il paese, ma 
con preoccupanti eccentuazioni nei 
grandi centri meridionali, come Na
poli, Bari, Palermo, Catania, come 
la stessa Roma? 

Salta agli occhi di iutti l'errore 
e l'anacronismo di questi sistemi 
Ma come si può parlare di - riedu
cazione M, in un paese che, come il 
nostro, non ha mai. mai veduto 

razioni s enza oiut i . senza p r o t e n o -
t>e. senza «juida, associati secondo 
Ir forme piti eicTifcnteri in gruppi 
e tribù. 

Occorre trovare forme n u o v e . 
moderne^ adeguate a questa s i t u a 
z ione, seguendo la strada che han
no cominciato a tracciare i lauora- i 
fori, gl i uomini e le donne del pò- j 
polo, attraverso la loro larga azio
ne di solidarietà verso l'infanzia e 
la gioventù italiana 

Sol idarietà del popolo 

lavoratore 
La realtà finora i stata capita, 

affrontata, vinta da questo sano 
istinto del popolo, che non si è 
rassegnato alla situazione e nem
meno alla burocrazia e alla lentez
za o addirittura all'assenza dei prov
vedimenti da parte dello Stato. In 
quanti paesi, in quanti rioni ab
biamo visto uomini e donne por
tare sulle loro spalle I banchi fa
ticosamente salvati dalla scuola di
strutta, in un locale prot f isorio, in 
un circolo operaio o in un vec
chio magazzino, andare in cerca di 
maestri, o improrcisarsi con fatica 
maestri, pur di togliere l ragazzi 
dalla strada; Quel grande fiorire 
di asili, di doposcuola, di colonie 
che t'irono grazie alla solidarietà 
popolare, che hanno imposto duri, 
continui sacrifìci' ai lavoratori ed 
ai loro partiti, è l'indice pia sicuro 
della gravità del problema, della 
pri occuparlo ne del popolo, della ne
cessità e della urgenza della sua 
soluzione. Lo slancio di solidarietà 
che ha portato diecine di migliaia 
di famiglie di lavoratori italiani ad 
aprire le proprie case ai più ab
bandonati fra tutti i ragazzi ita
liani, ha portato qualche cosa di 
nuora, di grande nella vita del no
stro paese. I lavoratori, i papà e le 
mamme che hanno accolto con co
raggio, con fede nella loro casa que
sti ragazzi, che U hanno messi ac
canto ai loro figlioli, che li hanno 
trattati come fili altri, hanno com
piuto una riroluzione educativa che j 
ra accolta seriamente, e seriamtn-j 
te sttiriiata. se si vuol giungere a | 
realizzare in forme migliori un Iar- ' 
gu piano di aliene per la ialve22u [ 
della gioventù italiana l 

rof;iia)/io niipetitre eh" l'Italie, d> 
r!C'mr.r,i. r'.eetstru'ta. nspiti vi.ovv 
(,' ncsazi oìi n-.oralmt i.lf r :ì~ir:i-

jenomeno, r,orr«:;no ^ .m,vlc istrutte. 

TMtr .SA MATTI.I 
IVuntato a!!a Co;t.tuenlr 

e ri; cor. ,2^o. K" ?i:vomntico che si 
: apra :e. | sp <-o!f). per io più de: cattivi 
h: , 'riu. « ! | : r . a r 3 . r : . n a v i z i a t o intere rotti a 

j'u'jpic; \Vf-in:iif.'ci campione di una 
| r:vr,l\-, contro *-c Mr - ; o Imita in 
j uno .<-cii:anto K" VI.-M;IO e v:ve sot:o 

ver i l a -or , py,)>ryl in. j , .„r : , i o ,;; x : £ ! , ,Cr,r : nns'alg:a di 
re ài br,;nr:r<7 /( bi lan- ' .....u!(.._ .-i.nioz/a d: presu.-;t-.* gi'.ari-
rtolo rervibblieavo ">»e; f,,^. c h e incensano il culto della 
questa nuova voce. ^ i ma'ntt .;. Da u.timo ha 

) C f " [ r: ione del 
mi
no-

incontrato 

dal lrist< 
gerì "UUiygi. rese del '-linciti 
dovi- ^.naìmrnrc trovino riparo i ra-
<--~:zì che or:::, o'rnnn abbandonati 

I Freud, io specil l is i . ; qualificato per 
guarire colpa e paura, il 1-beraiore 

jc-,1!,-, (!::< rjdor.7^ ristorna. E forse 
! non vorrà sen'.-.rse.o dire, perchè ;1 
! freudismo è uno dei tasti su: cui si 
'mostra intrans gente; ma dalla psi

canalisi ha tratto una chiave univer
sale per interpretare il mondo, piut
tosto che un aiuto a eludere il suo 
destino. Inguaribilmente poeta, nes
sun medico, né filosofo, né maestro 
riuscirà mal. per buona fortuna, a 

i'erarlo dalla poesia, dal bisogno 
ci ricorrere alla poerla. 

Una volta sola questa guarigione 
lo colse, o lo illuse, e 1 risultati f u . 
rono quelli che si potevano prevede
re. Sotto l'occupazione tedesca mas
sime per chi, come Saba, avesse 
particolari motivi di apprensione — 
6enso di colpa e paura si fecero pal
pabili come tumori. La liberazioni 
i-irve operarli radicalmente: e che 
• ...i dovessero formarsi mal più. In 
quell'occasione Saba, composte ap
pena pache liriche, dichiarò che con 
la poesia per lui era finita. E si 
volse infatti alla prosa: scrisse que
gli aforismi e bozzetti che si trova
no raccolti in Scardatole e Raccon-
t ni. Che sono realmente prosa, non 
perchè le parole vi si schierino fuor 
della misura del verso, ma perchè 
chiedono di essere affrontati nella 
sostanza concreta, ragione o torto, 
dei giudizi che propongono (se Mus
solini, per esemplo, fosie un carce
rarlo piuttosto che un sanguinario, 
se l fatti preeststano e noi il scopria
mo vivendo, se come Interprete idea
le dell'Oreste di Vittorio Alfieri con
venga scegliere un bambino, Il « set
tenne Antonio », ecc.) . Nella grazia 
e talvolta civetteria del dettato. Sa
ba può anche cercare di coprirsi con 
atteggiamenti spavaldi o sbarazzini; 
può anche farsi dire da un interlo
cutore che quelle sentenze solo ad 
un bambino era dato di scriverle: 
il contegno è dell'adulto che sa di 
sapere, che si assume tutta la re
sponsabilità. Liberato, guarito. Saba 
Uova anche 11 coraggio di prendere 
la parola, rinunciando alla protezio
ne della poesia. 

Purtroppo non basta scampare una 
volta per tutte: bisogna poi continua
re a campare minuto per minuto. 
Anche Saba deve rovesciare ogni 
giorno la sua clessidra, scontare gra
nello a granello 11 fluire della sabbia 
dall'una all'altra all'ampolla. Ctedcva 
che gli anni, che i tentativi di gua
rirsi gli avessero spolpato il mondo 
(e Ora è tardi. Si spogliano le cose -
se ne tocca lo scheletro») , e il mon
do si riveste ancora: gli offre più 
tremende apparizioni d'amore per 
fargli risentire più pauroso il divieto 
di amare; gli ridipinge i luoghi della 
giovinezza circonfusi della luce di 
giorni da cui egli è per sempre e-
scluso. Ecco le isole dalmate, ecco il 
mare di Trieste. La geografìa dei 
luoghi diventa, in un trapasso se
greto. geografia dell'anima. * Oggi il 
mio regno - é quella terra di nessu
no. Il porto - accende ad altri i suol 
lumi; me al largo - sospinge ancora 
il non piegato spirito - e della donna 
il doloroso amore ». La poesia, dal 
fendo dei suoi miti, ritrova Ulisse 
per dire a questo contrito Ulisse m o 
derno che la sua pena non è nuova, 
che altri l'hanno già passata. Ma al
tro essa sembra suggerirgli: che un 
porto accende ancora per lui i suoi 
lumi. La materna Itaca, il luogo del
l'approdo è gin raggiunto nella ca-
tìi-OTa di questo andante severo e 
mosto, in questa melodia da <r reci
tar cantando ». dove il srn?o del de
ntino si placa, trova cosi ferme pa
role. 

Kd om. increduli a n n o , non ci ac
culale di dare troppo cerpo ai s im-
no!i. -e qui vogliamo aggiungere un 
aneddoto, ci-.e è un po' la riprova 
delie no.itic op.nioni. Pochi giorni 
or .sono, Saba passeggiava scio in 
riva al mai e. Improvv.si. come su-
:Cil:.ti dalla fantasia, due giovani gli 
si fanno incontro. Hanno un'aria ti
tubante e aggressiva. — Lei è il si
gnor Saba? — dice uno dei due. tutto 
d'un fiato. — Per avere scritto la poe
sia A mia moglie, accetterei di cam
biare i suoi anni coi miei —. 

A qualcuno torneranno in mente 
quegli spunti, quasi favole, di cui a 
volte Saba si è servito per dare con
torni umani a certi motivi della sua 
ispirazione. (« Del mare sulla riva 
solatia - non so se in sogno o v e 
gliando. ho veduto - quasi ancor gio
vanetto un marinaio... * ) . Per noi 
quell'apparizione in riva al mare é un 
messaggio della poesia. A Saba che 
fedelmente depone nel suo grembo 
l'anela della propria giornata terrestre. 
essa risponde con una invenzione 
materna, trova la via per risarcirlo 
anche dal più inconsolabile degli af
fronti: quello degli anni. 
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Stanate e calci scozzesi 
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Tutto va per il meglio, in que

sta festa scozzese. Le ragazze dan

zano e le cornamuse sprizzano al

legria. Ma tutto a un tratto si passa 

al secondo tempo della festa: la 

lotta. Un signore corpacciuto, in 

mutandine, si lancia come un ca

ne contro un altro signore. Que

st'ultimo, per quanto in gonnella, 

reagisce con zirile prontezza e con 

un'altrettanto virile ptdata. 

E cast, fra danze e calci, si con

clude la bella festa, secondo te re

dole tradizionali. 
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LE IDEE DEGLIALTHI 
Lntifllilò o tradimento? 

La comprensione e la saggia po
litica del governo, sorretto dai par-
titi democratici e dall'Associazione 
Razionale dei partigiani, hanno 
stroncato sul nascere, da una parte 
il tentativo dei provocatori che, a 
un certo punto si erano inseriti nel-
l'agitazione partigiana per trasfor
marla in un vasto attacco contro la 
democrazia e, dall'altra parte, han
no reso vano il tentativo della s tam
pa gialla di provocare una irrime
diabile rottura tra lo Stato demo
cratico e le forze della resistenza. 

Uno del più. diffusi fogli sfalli del 
mattino, il « Tempo », fa a proposito 
della legalità, un discorso rivelato
re. Esso dice: il fascismo è andato 
al potere rispettando la legalità for
male in quanto il suo capo fu chia
mato al governo dal capo dello Sta
to e ottenne la fiducia da una Ca
mera democraticamente eletta; ma 
poi approfittò del potere per instau-
lare la propria dittatura, provocan
do ad arte sommovimenti della pub
blica opinione che giustificarono i 
successivi « girl di vitct>. Non met
tiamoci dunque sulla stessa strada; 
reprimiamo il movimento partigiano 
che potrebbe avere la stessa funzione 
di quei fatali sommovimenti dell'o
pinione pubblica, ecc. 

Ci vuole il fegato e l'« indipcnden-
ra » del « Tempo» per affermare 
che il fascismo ottenne, andando al 
potere, il crisma della legalità. Qua-
la legalità? L'investitura sovrana^ 
Quel sovrano è stato cacciato per il 
tuo tradimento, e la. legalità non e 
il tradimento. Il voto di fiducia delia 
ramerà del deputati? Se i partiti 
che si erano presentati alle elezioni 
con un programma antifascista, s ce . 
' . T O cosi in basìo da votare (u fiducia 
n un governo fascista e da entrale 
tu quel governo, se quei partiti ira-
rf'iono i loro impegni, quello non fu 
tm atto di legalità, fu un tradimento. 
E il tradimento non e la legalità, 
tonto è vero che oggi tutti ricono
scono la illegalità del fascismo e la 
legalità dell'insurrezione antifascista. 
Alcuni del partiti e/le allora colla
borarono col fascismo e lo 't legaliz
zarono *, con la lodevole intenzione 
di ammansirlo e addomesticarlo, si 
ravvidero più o meno in seguito, e 
ridile toro intenzioni va tenuto con
to, se non altro per non dimenticare 
che In ria del fascismo è come quel
la dell'inferno: è lastricata di bno-
ne intenzioni. 

Ora, nella situazione attuale, il 
problema non può che porsi in que
sti termini: esiste una Costituente 
democraticamente e liberamente elet
ta dal popolo, esiste un governo 
espresso da questa Costituente: sia
mo dunque in una situazione di le
galità inattaccabile, con questa pic
cola riserva clic la legalità non 
risiede soltanto nelle persone degli 
eletti, tua anche nel programma che 
essi, per farsi eleggere, si sono impe-
yuatt ad attuare. Un governo che 
tradisse questo programma, che tra
disse la volontà antifascista csplici-
>tamente manifestata dalla schiac
ciante maggioranza del popolo, un 
governo che — per esempio — non 
difendesse la democrazia dagli attac
chi del fascismo, e wni.ss.? a com
promessi col fascismo, si metterebbe 
per questo solo fatto, per questo solo 
frndimenfo, fuori della legalità. 

Inequazione del «Tempo*: lega
lità uguale tradimctito è falsa e non 
può cr.ierr: accettata e tollerata da 
nessuno. 

Dn.smmixi! inquinili 
A tutte le coscienze inquiete, de

luse dalla mancata insurrezione par
tigiana, non rimane che la denigra
zione, la calunnia contro il governo 
che ha salvaguardato la pace inter
na e l'unità delle forze democrati
che, e contro i partiti e i dirigenti 
dei partigiani clic si sono prodigati 
per un rapido ritorno alla normalità 
«• hanno smascherato e isolato 1 pro-
r.ocatori. I partigiani sono ritornati 
alle abituali occupazioni (o alla tri
ste disoccupazione); dopo uno scattr» 
rt'impa'ienra, che non ha avuto con
seguenze, sono rientrati nella disci
plina democratica. Su questi uomint, 
su questi combattenti, la democra
zia italiana potrà contare ITI ogni 
rvenienza e. aneli e per questo, à 
piusto che «l'implacabile rigore* sia 
rimasto una parola gettata al renio 
da un impulsivo professore di di
ritto. 

Ma perchè le coscienze inqwetc si 
disperano per la mancata resptes-
sione? Clie cosa possono temere dai 
partigiani? Che cosa preparano, cìte 
r e a tramano nell'ombra, clic p3.«..-« 
esporli all'ira dei partigiani? Pen
savano davvero che ormai tutto forse 
l en to ai fascisti e clic ni jasctìti 
fosse ancora una volta assicurata 
l'impunità? Speravano forse clic un 
colpo di mano, una crisi mini. ter.a-
le, una manovra contro la moneta 
ricrebbero riportato tranqutlU.mcntc 
t fascisti alla ribalta? Ebbene, si di
silludano queste coscienze inqu-clc. 
C'ò non e avvenuto e non avverrà. 

G I O R G I O G E M I S T O 

UL IIVI 
PER UNA PIÙ' SOLLECITA CONCESSIONE DEGLI INDENNIZZI 

I nuovi provvedimenti 
per i danneggiati di guerra 

(Intervista con il compagno Cavallari, Sottosegretario al Tesoro per i Danni di Guerra) 
Allo scopo di ave re a lcune p r e 

cisazioni sui provvediment i che so
no allo studio per I danneggia l i di 
guerra, abbiamo r ivol to al compa
gno Caval lar i , sot tosegretar io al 
Tesoro per i Danni di Guer ra , a l 
cune domande. 

— Per quali ragioni hai r i tenuto 
opportuno di por re allo studio, in 
attesa del l ' emanazione della nuova 
legge, alcuni provvediment i pe r 
una più larga concessione di inden
nizzi sui danni di gue r ra? 

— La vecchia legge che venne 
emanata sui danni di questa guer
ra — egli ci ha risjtosto — risule 
al 'JG ottobre 1910. Detta legge, con 
circolare del Ministero del Tesoro, 
in data .70 ottobre l'J45, venne so
spesa in quanto si ritenne che, :ia 
per i criteri che l'averano ispirata, 
inadeguati alla attuale concezione 
democratica, sia per la generalizza
zione e la gravità delle distruzioni 
subite dall'Italia, essa non rispon
desse più alle necessità ed alle con
dizioni del Paese. 

Prevedendo di potere, entro un 
termine non lungo, varare una nuo
va e definitiva legge, si provvide 
ad autorizzare, colla predetta cir
colare, solo la corresponsione di te
nui acconti sulle i ndenn i tà spe t t an 
ti per danni agli oggetti di vestia
rio, mobilio ed altri arredi dome
stici. 

Tuttavia, contrariamente a quan
to si sperava, non fu possibile, per 
varie ragioni, giungere all'emana
zione della legge definitiva ìa qua
le, essendo stata ora rimessa alio 
studio, uscirà, ritengo, tra alcuni 
mesi. 

Stando cosi le cose è naturale 
che si sia ravvisata la necessità di 
studiare a lcuni p r o g r e d i m e n t i che 
possano subito venire in aiuto ai 
danneggiati. 

— Che cr i ter io hai seguito pe r 
sceglierò fra le var ie categorie di 
sinistrati quel le che avrebbero do -
vut o beneficiare degli immediat i 
provvediment i? 

— E' difficile indubbiamente di
stinguere fra categorie, quasi tutte 
bisognose, chi ha maggiore o minor 
necessità. Per ciò che concerne il 
risarcimento dei danni arrecati alle 
attrezzature degli operai ed artigia
ni, esso è stato messo allo studio 
in quanto ritengo che tale catego
ria non ubbia potuto accantonare 
negli anni passati mezzi tali da po
tere adesso riacquistare gli stru
menti di lavoro perduti. E' oui-'io 
die se questi lavoratori non ver
ranno posti nelle condizioni di riac
quistarsi gli strumenti indispensabi
li, non potranno lavorare e saran
no messi alla fame. Inoltre, data 
l'importanza che sul piano dell'eco
nomia nazionale ha in Italia l'arti
gianato, ritengo che tali provvedi
menti favoriranno anche la rico

struzione del nostro Paese, in /un
itone della quale debbono essere vi
sti tutti i problemi riguardanti l 
danni di guerra. 

Per ciò che riguarda il risarci
mento del donni arrecati da azio
ni di rappresaglia (sofferti in gene
re dal partigiani o dai loro sosteni
tori e simpatizzanti) il provvedi
mento c/te verrà emanato risponde
rà certamente ad tm criterio di ele
mentare giustìzia. Coloro che sono 
slati danneggiati da queste niani-
festaziani di barbarie, sono in ge
nere persone che hanno contribui
to alla nostra lotta di liberazione, 
alle quali deve andare la ricono
scenza di tutto il Paese, ma in for
ma concreta, non solo sotto forma 
di parole. 

— Che cosa mi puoi d i re in torno 
alla circolare clic hai d i r ama to a l 
le In tendenze di Finanza pe r i cr i 
teri da seguirsi nel l 'ordine di pa
gamento degli anticipi? 

— Con questa circolare mi sono 
preoccujìata di evitare clic si pos

sano ripetere casi di persone le qua
li, pur versando in condizione di 
grande indigenza, debbano attende
re per troppo tempo il tenue ac
conto dello Stato. 

Per tal motivo ho dichiarato che, 
ferma restando la norma generale 
per cui deve essere liquidata pri
ma la domanda che prima è stata 
presentata, devono essere senz'altro 
l iquidat i gli acconti di quei danneff-
giati i qual i t ' e r r ino , sulla scorta di 
dichiarazioni e documentazioni for
nite dalle Camere del Lavoro di 
concer to colle Unioni Danneggiat i e 
Sinistrati, in uno stato di partico
lare e comprovata indigenza, 

Ilo inteso in questo caso valer
mi, oltre che delle Camere del La
voro, anche delle Associaziuni che 
rappresentano i sinistrati colle 
quali è mio parere che lo Stato 
molto più proficuamente che nel 
passato potrà in avvenire collabo
rare, se esse giungeranno ad una 
utile unificazione*. 

R. V. 

GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 

^urtali e Coppi favoriti 
nel Campionato mondiale su strada 
Il francese Aubry è campione del mondo dilettanti 
di ciclismo - Peyre ha battuto ieri Raymond ai punti 
Duello fra Era, Maseraii e Alfa nel G. P. di Torino 

Estrazioni del lotto 
GENOVA 
BARI 
TORINO 
FIRENZE 
ROMA 
MILANO 
VENEZIA 
PALERMO 
CAGLIARI 
NAPOLI 

80 
13 
36 
83 
83 
36 
15 
13 
77 
52 

32 
83 
28 
18 
12 
55 
19 
14 
10 
16 

54 
ls) 
85 
81 
37 
71 
38 
26 
41 
81 

37 
55 
79 
31 
83 
78 
1 

75 
11 
38 

« I 
71 
34 
71 
73 
14 
BO 
"ì 
10 
28 

Ier i a Zur igo 11 campio f r an 
cese Henry A u b r y si è aggiudicato 
la vi t tor ia nel campionato mondia
le su s t rada pe r i di let tant i , domi 
nando in volata al tr i sei uomini, 
fra cui l ' i tal iano Drei, con i quali 
e ra in fuga da oltre cento chi lo
met r i . La corsa è s tata assai m o 
vimenta ta d u r a n t e i pr imi giri, nei 
qual i si e avuta una media molto 
elevata, m a è stata fiacca nel finale 
poiché gli atlet i tut t i hanno r i sen
tito la s tanchezza. Da aggiungere 
che la p r ima par te della corsa si 
è svolta sotto la pioggia. F r a gli 
italiani si è distinto, o l t re Drei , 
Muggini che ha tenta to un paio di 
volte di lasciare il gruppo pe r r i 
p rende re i fuggitivi. Rossello e 
Bra&ola invece non sono riusciti 
mai a met ters i in luce. Ecco l 'ordi
ne di a r r ivo : 

1) Aubry (Francia) K m . 180 in 
ore 5,12'41" alla inedia di 36.22C; 
2) S t t t t l e r (Svizzera) a una m a c 
china; 3> Vati Ke rkhove r (Belgio) 
stesso tempo; 4) Emborg (Danimar-

PLEBISCITO A.IDID03yCESTIO-A.TO 

Oggi la Grecia 
a votare per 

sarà costretta 
la monarchia 

Con // /errore fascista Tsaldaris si é assicurato il risultato 
ATENE, 31 — T r a ven t iqua t t ro 

ore il popolo greco è ch iamato a 
votare , a dec idere sul p rob lema 
ist i tuzionale. Ma po t r à v e r a m e n t e 
decidere su l la ques t ione della r e 
pubbl ica o mona rch i a questo d i 
sgraziato popolo? Oppure tu t ta q u e 
sta s tor ia è fino in fondo u n a fin
zione, una bur la già scontata che 
nessuna operaz ione e le t tora le ò in 
grado di cambia re? 

Abbiamo esamina te le schede 
e le t tora l i : sono quel le il cui schema 
venne approva to dal P a r l a m e n t o un 
paio di mesi fa e che già al lora sol
levò grave scandalo negli ambient i 
democrat ici del paese. Con questa 
scheda il popolo non ò in g rado di 
decidere nulla, non è in g rado di 
scegliere t ra repubbl ica e m o n a r 
chia: potrà solo .scrivere sì pe r la 
monarchia se la vuole. P e r la r e 
pubblica il popolo non può vo ta re 
domani . Tsaldar is ha det to che il 
problema della Grecia non è la for
ma dello Stato, ma un icamen te il 
r i torno o meno del re . P e r questo 
sulla scheda non c'è scr i t to r e p u b 
blica. 

I monarchic i s t anno impazzando 
per le vie della città. Le macchine 

L'INCHIESTA SUI «FATTI,, PI PALLANZA 

Ignoti provocatori 
organizsarono l^a^ionc j 

l i Ministro Facchinett i a c o l l o q u i o con ì rappre

sentanti del l'Ars PI Milc ano Calma in Liguria 

Provvedimenti a Milano 
contro il rialzo dei prezzi 

(Continuazione dalla I. pagina) 
Hata del 1 luglio 1946. Il decreto 
ha anche istituito squadre miste di 
vigilanza con l ' incarico di control
lare il mercato, disponendo la con
fisca della merce e la chiusura del
l 'azienda nei casi di infrazione. 

Il Prefet to ha inoltre preso l'ini-» 
7:ativa di conoveare domani a 
Milano tutt i i Prefett i dell 'Alta 
Italia pe r esaminare la situazione 
n^l suo complesso. Sembra che a l 
la r iunione par teciperà anche il 
Pres idente del Consiglio on. De Ga-
spr r i . Contemporaneamente al con
vegno dei Prefet t i avrà luogo l 'an
nuncia to convegno interregionale 
delle Camere del Lavoro dell 'Alta 
Italia. 

L'inizio del convegno coinciderà 
con una nuova grande manifesta
zione di protesta indetta dalla Ca
mera del Lavoro di Milano. 

F ra t t an to sia a Roma che a Mi
lano si sono r iunit i i rappresentant i 
riceli statali e dei dipendent i degli 
rn t i locali p e r esaminare i r isulta
ti del colloquio che ha avu to luogo 
venerdì t ra la delegazione e il Mi
nistro Corbino. 

Ment re a Roma non è stato a n 
cora esa t tamente deciso l 'at teggia
mento da prendere , a Milano è s ta
to stabil i to di far presente alle Fe 
derazioni Nazionali di categoria la 
necessita che esse non r inuncino. 
nel corso del le t ra t ta t ive iniziate 
i n i mat t ina con il Sottosegretario 
Fr l r i l l i alle minime richieste svan 
ia te (aumento di L. 3000 mensi l i ) . 

MILANO. r>l — Ieri il Ministro 
della Gue r ra on. Cipr iano Facchi
netti, giunto, com'è noto, a Mila
no per esple tare la miss ione presso 
i c( nir.nòi par t ig iani affidatagli dal 
Gf.verno. >i è recato in Prefe t tu ra 
per iniziare subi to i contatt i con 
gli esponenti dell 'A.N.P.I. e del Mo
vimento par t ig iano. 

Alla r i u n i r n e in Pre fe t tu ra h a n 
no anche r a r t ec ipa to rappre.-enti 
dei part i t i al Governo . 

Circa la si tuazione de t e rmina t a 
si in seguito al l 'agitazione par t ig ia
na nell ' I tal ia se t t en t r iona le , tu t t i 
si son trovati d 'accordo nel consta-
t r r r la necessità di non int ra lc iare 
l 'azione g c \ t r n a t i v a n^i confronti 
dei part igiani e d: sconfessare qua l 
siasi tenta t ivo che possa provoca
re ul ter iori t u rbamen t i . 

II Ministro ha dichiara to , t r a 
l 'altro. al l 'Ansa che l 'agitazione par 
tigiana è in via di conclusione in 
seguito al fattivo in t e re s samen to 
che il Governo in tende p r e n d e r e 
nei confronti delle r ivendicazioni 
par t igiane. 

De ninni il P res iden te De Gaspe -
ri p r e c e d e r à un convegno di P r e 
fetti della Lombard ia p e r e samina 
re gli sviluppi della s i tuazione. 

Al Convegno i n t e r v e r r à anche 
il Ministro Facchinet t i . 

F ra t tan to , in segui to a l le indagi 
ni condotte a Verban ia p e r s tab i 
lire le responsabil i tà sui noti « f a t 
ti >. di Pal lanza l'on. Vigorell i e il 
par t igiano Balconi, a nome dei p a r 
tigiani di Verbania h a n n o inviato 
al Ministro Xenni u n t e l eg ramma 
per informar lo che gli incidenti 
VMTIO a t t r ibui t i ad ignoti p rovo
catori non del posto. . ' I de tenut i , a 
conoscenza del le p r a t i c h e in cor
so per la loro scarceraz ione — con
clude il t e l eg ramma — si oppone 
vano ai loro ignoti l ibera tor i . L a 
zona è t ranqui l la «. 

Da Genova, inol t re , g iunge n o 
tizia che in u n a r iun ione temitasì 
ieri presso l 'Anpi di Asti, i r a p p r e 
sentanti dei par t ig iani l iguri r i t i 
ratisi sui mont i del chiavarese , in 
accordo con i par t ig iani astigiani 
e in analogia alla loro decisione; 
hanno deciso di sospendere l 'agi ta
zione per non ostacolare l 'opera del 
Governo e nell 'atte «a del la t r a d u 
zione in at to del le loro r ichieste in 
ba>o agli impegni assunt i da l G o 
verno stesso. 

munì del l 'Abruz-n. r p rec i samente 
in provincia di Tri-amo. 

E.-òi .sono: C o n i n o , con una popo
lazione di :! OT.T ab i tan t i . Crogn.i-
leto, con una popolazione di 5 337 
abi tant i ; Fano Adr iano CUTI una po
polazione eli ! t'40 ab : P i e t r acame-
la, con una popolazione di ' .335; 
Rocca S. M a n n a con una popola
zione di 1.941: Valle Castel lana. 
popolazione n 3^4 abi tant i . 

della polizia h a n n o ispezionato tu t 
te le v ie della ci t tà: hanno insacca
to d e n t r o i « gabbioni » centinaia 
di indes idera l i che domani non vo 
te ranno . 

Dal le a l t r e regioni del paese le 
notizie a r r i v a n o t rav isa te dai bo l 
lettini del Minis tero del l 'ordine 
pubblico. Non si fa però molta fa
tica a fare s a l t a r e la camuffatura 
del le pa ro le e a vedere d ie t ro di 
esse cosa c'è di vero. Nel le ul t ime 
ore le t ruppe del l 'eserci to greco 
« h a n n o fatto sensibili progressi =: 
il n u m e r o dei mor t i , degli e l imina
ti è no tevo lmente sali to. E ' certo 
che nessuno por te rà alle cabine 
e le t tora l i i vot i di quest i ignoti 
combat ten t i cadut i in nome della 
l iber tà della Grecia . 

Cadogan, il delegato br i tannico 
al l 'ONU, ha de t to che tu t to ciò è 
« p i t t o r e s c o » : che la descrizione di 
queste g iorna te di t e r ro r e in Gre 
cia fa t ta dal delegato uc ra ino al 
Consiglio di Sicurezza è « fantast i 
ca ». Cadogan vuole d iscutere il 
prob lema polit ico * puro •-, senza le 
in ter ferenze dei mor t i , secondo le 
relazioni pun tua l i che l ' ambascia to
re inglese ad Atene manda al Fo-
reign Office. In ques te relazioni non 
c'è il sangue dei mar t i r i greci : sa
rebbe poco decoroso e conveniente 
anche se di que l sangue si sono 
bagnat i i cingoli dei car r i a rmat i 
inglesi. L ' impor t an te pe r s ir Cado
gan è che la monarchia vinca, at 
any costi II res to non conta. 

Dopo le elezioni a r r iverà ..1 Pi
reo la floita amer icana : ver rà va 
apprezza re il successo della poli
tica elei Dipar t imen to di Stato, ver 
rà a vede re come è s tata uccisa la 
l iber tà in Grecia . 

Molotov a Mosca 

e navali a migliaia di chi lometr i 
dal le loro coste e dir igono le loro 
corazzate su Tries te e Atene, q u e 
s ta è una p r o v a di democrazia . 

Sembra ormai chiaro il d isegnar
si di un piano anglo-americano p e r 
un blocco med i t e r r aneo ant i - jugo-
slavo e anti-sovietico nel quale l ' I ta
lia dovrebbe essere obbligata ad 
en t r a r e . 

Nella quest ione di Tr ies te gli i n 
teressi i taliani contano zero per gli 
anglo-amer icani . A ben al t ro scopo 
strategico essi mi rano : economica
mente Tries te la si vor rebbe domi
nata dai t rus ts anglo-americani e 
utilizzata pe r collegarsi con l 'Au
s t r ia che dovrebbe d iven ta re la t e 
sta di ponte del capitale finanziario 
anglo-sassone nel l 'Europa Centrale . 

Nulla di s t raord inar io se questa 
s i tuazione in ternazionale Molotov è 
anelato a discuter la a Mosca. 

ca) », t ; 5) H u t m a c h e r (Svizzera) 
s. t.; 6) Dre i (I tal ia stesso t^mpo; 
7) Johannson (Svezia"» s. t.; 8) P la t -
tne r (Svizzera) in 5,16'19". 

• • • 
Dopo la vi t tor ia del francese 

Aubry nel campionato del mondo 
su s t r ada per di le t tant i , vlen fatto 
di pensa re che senza l ' inattesa v i t 
toria di Frosio gli i tal iani a v r e b 
bero dovuto p u n t a r e tu t t e le spe
ranze sui qua t t ro « assi » del peda
le: Bar ta l i , Coppi, Leoni e Ricci. 

I pronost ici dei competent i s t ra 
nieri si or ien tano sul nomi di Bar -
tali, Kinst , Van S teemberghen e 
Tei&seire. P e r conto nos t ro r i tenia
mo che anche Coppi e Leoni s iano 
in grado di lo t ta re da par i a par i 
con 1 qua t t ro favorit i , e una loro 
vit toria s a r e b b e tu t t ' a l t ro che una 
sorpresa . 

II c ircui to, p u r con 1> sua salita, 
non è tan to duro da p e r m e t t e r e a 
Bartal i di s taccare di forza gli av
versar i ; ma noi c red iamo che un 
Coppi in buone condizioni dovreb
be essere in grado di p i an ta re in 
asso tut t i e filare al la conquista del 
titolo. 

Se d u n q u e non ci s a r a n n o sor 
prese il ciclismo i ta l iano van te rà 
s tasera un eecondo campionato del 
mondo. 

• • « 
Il numeros iss imo pubblico, che 

ieri se ra gremiva il p ra to dello 
Stadio di Roma, è r imasto assai 
contento di ques ta r iun ione pugi
listica i talo-francese, anche se il 
beniamino P e y r e ho dovuto con
tentarsi di v incere ai punt i contro 
il f rancese Young Raymond. 

S tasera P e y r e ci è sembra to meno 
aggressivo del solito, forsa meno 
sicuro d i sé ; ma è bene d i re che 
Raymond è stato super io re all 'aspet
tativa, con quel suo gioco di gam
be velocissimo, con una difesa non 
ei mel ica come quel la di Brun , ma 
forse più efficace e sopra t tu t to , con 
quel s inis tro insidioso e pungen te 
che ha -costi etto P e y r e a ra l l en
t a re spesso l 'azione. In nessuna del
le dieci r iprese il f rancese è sem
brato se r i amente in pericolo; Pey 
re, na tu ra lmente , ha .di più a t tac 
cato. Ma molti dei suoi colpi sono 
finiti sui guant i di Raymond, che 
alla fine del match è sembra to fre
schissimo. 

S ince ramen te ci è piaciuto assai 
eh più il match Proie t t i - i Jegre t . 11 
romano in forma spettarj los-j , ha 
dispulato il più bel l ' incontro della 
sua ca r r ie ra . Contro questo no.stro 
autent ico fuori classe il coraggio

so r iva le non h a potu to r agg iunge
re la fine. Al 7. round il medico 
federalo ha infatti o rd ina ta la so-
pensione del l ' incontro avendo N e -

gret r ipor ta ta la ro t t u r a della pa l 
pebra e dello zigomo sinis tro. 

Nel match d ' ape r tu ra Mar t in ha 
domina to l a rgamente Ber te la , che 
ci è sembrato fe rmo sul le gambe, 
impreciso e meno po ten te elei so
lito. Al 0. round, d u r a m e n t e toc
cato, Bertola ha r ischia to di finire 
K.O.; Si è r ip reso pe rò nel 7. e 
nell '8., r iuscendo a t e r m i n a r e in 
piedi e Rll'atiacco. 

L ' incontro Bo t t a -Pa l e rmo ha su
scitato in terminabi l i discussioni, r i 
gua rdan t i non il verde t to , giusta
mente assegnato a Pa le rmo , ma l 'op
por tun i t à eli far incon t ra re al b ion
do Ascenzo, un pugi le p iù pesan te 
e sopra t tu t to elal gioco scorre t to 
qua le è Pa le rmo. L ' a rb i t ro ha pe r 
due vol te r ichiamato ufficialmente 
il napoletano, che p e r il suo gioco, 
ha qua lche volta indispet t i to il pub 
blico. Contro Fa le rmo , Bot ta non 
è mai riuscito a po r t a r e a segno il 
MIO famoso sinistro. H a re t to pe rò 
bene pe r tut te le 10 r iprese , d imo
s t r ando buone doti d ' incassatore. 

Ecco i r isul tat i : 
Mar t i n di Trev i so (kg. 78,200) 

ba t t a Ber tola di C a r r a r a (kg. 80) 
ai punt i in 8 r ip rese . 

P ro ie t t i di Roma (kg. 61,700) ba t 
te Negre t di Aiaccio (kg. 60,900) 
pe r in te rven to del medico federale 
alla 7. r ipresa. 

P a l e r m o dì Napol i (kg. 65,100) 
ba t t e Bot ta di R o m a (kg. 62,500) ai 
pun t i in 10 r ip rese . 

P e y r e di Treviso (kg. 63,600) 
ba t t e Raymond di Nizza (kg. 68,100) 
ai p u n t i in 10 r ip rese . 

• • • 
Su di un circui to di circa qua t t r o 

chi lometr i e mezzo da r ipe te rs i 60 
vol te pe r un to ta le di 283 Km. si 
co r re rà oggi il G r a n P remio Tor i 
no automobil is t ico, abbinato alla 
Lot ter ia dei mil ioni . 

Si annunc ia un duel lo In te ressan
t issimo fra le ERA br i t ann iche e le 
nos t re Alfa e Masera t i . 

Co r r e r anno anche macchine fran 
cesi, che non s e m b r a n o ave re pos 
sibilità di vit toria. 

Nuvolar i , Sommer , Far ina , Vfrzi 
e Wimille, p i lo te ranno le macchi 
ne i ta l iane, m e n t r e al vo lan te del 
la più veloce del le ERA, sa rà l'in 
gioie Parnel l , che è il più quota to 
avversa r io dei nost r i piloti e delle 
nos t re macchine . 

ÌVIARIO ZIBELLINI 

Tut te le questioni politiche, eco
nomiche e sociali In Italia e al
l'estero. saranno ampiamente trat
tate su 

VIE NUOVE 
Sett imanale di orientamento e di 

lotta politica diretto da 
LUIGI LONGO 

che uscirà In settembre 
ot to pagine • Illustrazioni 

due colori 
VI saranno ampiamente trattati; 

Le questioni sindacali ed econo
miche ; 

I problemi della ricostruzione e 
della riforma agraria e Industrialo; 

I problemi delle donne e del 
giovani; 

Informazioni internazionali e s o . 
v iet iche; 

I problemi culturali e artistici, 
ce-r. cc<\ 

LA SKZIO.N'L COMUNISTA DI 
GUANAROLO KM IMA (Hologna) 
e le Ki :uni tAZin. \ i n i ; i . i». q. i. 
DI MASSA CAKUAHA o di 
GIIOSSETO ci hanno Onora In
viato il maggior numero di abbo
namenti . Invit iamo tutte le Fe
derazioni e le Se/.lonl del P. e . I. 
a faro di più, e lo Impegnatilo sin 
da ora In un» grande GAii,* NA
ZIONALI: 1>EII OLI AHnONA-
MENTI V I,A DIFFUSIONI: 1 cui 
risultai' aranno resi noti attra
verso • Vio Nuove ». 
ABBONATEVI A «VIE NUOVE» 

FATE ABBONAHE 
I VOSTRI AMICI 

LEGGETELO! DIFFONDETELO! 
A b b o n a m e n t i : \ a n n o 4IU» l ire 

(ì mes i 200 D 
il mes i 100 D 

A b b o n a m e n t o s t raord inar io s i 
n o al 31 d i c e m b r e 1046 

1 0 0 L I R E ! 

I n v i a r e prenotaz ion i e a b b o 
n a m e n t i a « V I E N U O V E » 
R o m a - Via N a z i o n a l e n. 213. 

AL CONGRESSO SOCIALISTA FRANCESE 

Philip propone al partito 
la posizione di "mediatore,, 

(Dal nostro coi rispondente) 
PARIGI, ol — Il elise-orso più 

impor tante , in questa terza gior
nata dei lavori del Congresso del 
Pr.i tito .-oeialista francese, è ^tato 
quel lo di Andre Phjlip. 

L'esito rielle \ntuzioni dei giorni 
scorsi, che hanno significato una 
aspra critica per la Direzione, ha 
ó \ u t o un'eco immediata nelle pa-

, , . , . . . ,, . , ' i o l e di Ph:l ip, che è uno deL'ìi 
f C o n t i n u a t o n e della 1. pagina) | e , t o I 1 ? o n d e „ - , mozione di destra , 

r a m e n t e indicata dalle crociere di di».tro cui sono tr incerat i tutti co-
navi da guer ra nel Medi terraneo, j loio che non nascondono la loro 
nel l 'Adriat ico e nel Baltico. Se tenerezza per .< l 'umanista occiden-
l 'Unione Sovietica chiede di ga ran
t i re il l ibero passaggio del le sue 
navi nei Dardanel l i questa è una 
prova di imper ia l i smo, se gli Stati 
Uniti s t r ingono ima alleanr.=> col 
Portogal lo , organizzano bsLjj aeree 

P 
t: le- .. M.R.P. Inaspe t ta tamente 
Phil ip ha invi tato il par t i to ad ini
z iare una politica di differenziazio
ne non solo elai comunist i (e que 

in vista di poter a r r i va r e , alle pros
sime elezioni politiche, alla . .for
mazione di un governo interamen
te socialista ... 

Phi l ip =i è ev iden temente rei.i 
conto d r i i a impossibilità di difen
dere davant i a! Congresso la tesi 
del blocco con l'M.R.P. in funzione 
ar.tice.munista ed è neor.-o, con suf
ficiente clr-st.cità. ad un motivo ebe 
può t rova re un'eco favoi tvo le ner
bino in un C o n g r e g o che ha dnno-
st ia to finora abbastanza ch ia ramen
te di \ o l e r tó^'liare i ponti con l<i 
pol.tica seguita dal la Direzione. 
L'appello all 'azione indipendenL-
del par t i to , il r k h i a m o e le t tora
le, il miraggio di un « gover
no in t e ramen te socialista, que

sto non è sulla sua bocca un fatto >ti sono le lusinghe che Phi l ip ha 
t roppo nuovo) ma anche dal M.R.P. , ' fa t to b r i l l a re oggi davant i agli oc-

ALLA VIGÌLIA DEL DIB Ali ITO SULLA QVESllOJSE SPAGNOLA ALL'O.lS.l. 

Tutta la Spagna è ipotecata 
Franco in cerca di soci per sostenersi ha cointeressato il capitale 
inglese e americano al mantenimento dei privilegi della classe dirigente 

.h i non t ioppo convinti del Con-
nrcsso. A molti è parso tut tavia che 
cri i non abbia t enu to sufficiente 
conto dei cinque milioni di voti ot
tenuti dal par t i to comunista . 

Phi l ip ha mostra to , nel suo d i 
scorso, una faccia della manovra 
delle destre . L 'a l t ra è r app re sen t a 
ta dal l 'a t t ivi tà che viene svolta 
d ie t ro Io quinte e nei conciliaboli 
nei corr idori , alle spalle, insomma 
dei congressisti . La vecchia D i r e 
zione ricatta né più né meno i fir
matar i della mozione di sinistra, 
minacciando una crisi minis ter ia le . 
DepretJx, Ministro agi In tern i ha 
det to s tanot te ch i a ramen te che egli 
d a r e b b e le dimi.-sioni se la vecchia 
direzione, d i sapprova ta dal Con
gresso. venisse r innovata . Di fronte 
alla minaccia di una crisi minis te
riale, a sei se t t imane dal le elezioni 
e con un par t i to disorganizzato. 
Mollet, leader del la sinistra, pu r 
d isponendo di due terzi dei m a n 
dati , s ta indie t reggiando. Egli r i 
t iene un compito di ta l genere 
super io re alle sue forze, anche se 
po t rebbe d i spor re del la car ica di 
segre tar io genera le . P u r avendo 
•vinto sul dimissionario Mayer , Mol
let difficilmente d ive r rà segre ta r io 
genera le del par t i to socialista f ran
cese. 

L U I G I CAVALLO 
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Sei comuni abruzzesi 
voteranno oggi 

O.csi, com'è noto, a v r a n n o di n u o -
\ o inizio le elezioni ammin i s t r a t i 
ve. I pr imi comuni ad avvicinarsi 
alle urne, ni questo secondo e de
finitivo tu rno nelle amminis t ra t ive . 
per eleggere i p ropr i r app re sen 
tant i popolari locali s a r a n n o 6 co-

(nos*ro servizio par t ico lare) 
PARIGI. 31. — Sei mese di settem

bre l'Assemblea dcU'OXU discuterà 
la questione rpan'iola. Com'è noto 
alla fine di g.ugno fi Consiglio di 
Sicurezza aveva deciso di mantene
re tale qucsi-or.c r.'l'o. d. g. del Con
siglio sir.o a ccttcmhre, epoca in cui 
il problema del regime franchista sa
rebbe stato assunto dall'Assemblea ge
nerale dcll'OSU. 

Xonostcntc i tentativi «igTo-amc-
ricani di allontanare òr.Ua compe
tenza dell'OSU la questione spegnola, 
in nome del principio ginridicistico 
del ncn-intcrrcnto, il Consiglio di 
Sicurezza aveva dovuto accattare la 
morionc eli condanna ut-1 regime fran
chista presentetn dal delegato polac
co Lange. Da r.V.orc, del momento in 
cui i circoli po'ut.ci anglo-americani 
hanno avuto seniore delle difficoltà 
di potere difendere coi probabilità 
di successo e a lungo la questione 
spagnola, à cominciata o sriltipparsl 
tra Londra, Washington e Mcdnd il 
piano di una rasfa controffensiva, po
litica e dipìzmc.ticx, r.bilncnte con
certata, che dovrebbe neutralizzare 
gli e lett i ài una possibile (oggi la si 
ritiene per tale anche' a Madrid) ca
duta del regime falangista. 

Questo piano è condotto secondo 
due direttive fondamentali: una pri
ma direttiva mira a creare all'inter
no della Spagna condi:;ont politiche 
ed economiche tali da assicurare ai 
gruppi dirigenti del pecsc il mante
nimento dei loro privilegi anche uelli 
civnttialtrà della caduta del rcg-.mc 
di Franco: una seconda direttiva pun
te a riì'iu'unncre la separazione delle 
]orzc ri'piibbliciiuc e attraverso que
sta la l iquidatone del governo di 

Girai, l'unico governo dimostretcsi 
capace di realizzare l'unità delle for
ze democratiche antifranchiste. 

La prima, direttiva è realizzata con 
la formazione di una specie di regi
me capitolare, attuato da Franco a 
favore dei gruppi finanziari americani. 
Le più grandi imprese e banche ame
ricane hanno tneerfito in questo paese 
i loro capitali: la Standard Electric, 
la National City Bank, la Standard 
OH Company, la General Electric 
Ford, la General Motors, l'Amstrong 
Cork. Il governo franchista ha Inoltre 
offerto a quello americano, lo sfrut
tamento per 09 anni delle miniere di 
mercurio ài Almaden in cambio della 
concessione di un prestito. Tecnici 
americani itanno lavorando nella zo
na di Ciudada Real In cerca di gia
cimenti petroliferi. Il corrispondente 
da Madrid del * Times » ha rivelato 
che dopo una interruzione di dicci 
ani è stato restaurato un servizio di 
lapori tra Vigo e Nuova York per il 
trasporto del petrolio. Infine, e que
sto probabilmente è stato il colpo più 
forte, Franco ha venduto agli ame
ricani le azioni della « Telefonica », 
una delle più orandt società aziona
rie spagnole. Così questa società che 
sarebbe dovuta passare in proprietà 
dello Stato come andava annunciando 
pomposamente il governo, è finita 
sotto il controllo americano. 

Per quanto riguarda i rapporti fi-
naziari con l'Inghilterra, è ncto come 
i più grandi capitalisti inglesi, tra i 
quali sono compresi uomini di p'nno 
come Eden e Churchill, parteap no 
in buona parte a formare il cap.tf.lc 
delle industrie minerarie snapio'c. 
•Vcali ultimi tempi però l'America ha 

degli investimenti l'Inghilterra. 
In questa maniera, con l'ipoteca 

delie p:ù importanti ricchezze del 
'itolo e del sottosuolo spagnolo e con 
la vendita delle fondamenta della 
proprietà statale. Franco consegue la 
protezione dei capitalisti americani e 
inglesi e trova nel dollaro il sostegno 
economico per fi suo regime. Per 
completare il processo di compro
missione economica e politica delle 
Sfato Franco in questi ultimi mesi 
ha chiesto un prestito di 500 milioni 
di dollari egli Stati Uniti- Con que
sto prestito egli spera di salvare lo 
Stato, ti cui dcbfo pubblico è salito 
a 44 000 milioni di pcsetas, dalla ban
carotta. Realizzando un prestito in 
queste circostanze. Franco si propo
ne di frenare da un lato il malcon
tento delle viassc, dall'altro di ripren
dersi la fiducia di quel gruppi con
servatori preoccupati delle difficoltà 
internazionali del regime falangista. 

L.'cltra direttivi del piano reazio 
nario che si muove da Londra, Wash
ington e Madrid, mira, come abbiamo 
detto, a rompere il fronte del go
verno di Girai, Questo geverno è 
certo il piii serio ostacolo che si tro
va sul cammino di coloro che cer
cano affannosamente di convertire la 
grave crisi del regime franchista in 
una base per il trionfo delle forze 
monarchiche. La campagna contro il 
governo di Girai uicnc condotta prin-
c.palmenfc secondo questi due motivi: 
1) il governo repubblicano in esilio 
ha pocj seguito internazionalmente; 
2) il popolo spagnolo è stanco e non 
ne rnolc sapere di lottare. 

Ambedue i motn-i sono falsi, il 
primo pei che il governo di Gtrcl « 

$uperalo d i gran lunga p«r l'entitàj nco.iojctuto da otto potenze con le 

quali ha regolari rapporti d-plomn-
tici. Girai stesso è stato ricevuto cl-
VOXU e ha potuto parlare come rap
presentante del governo repubblica 
no spagnolo in esilio. Il secondo 
perchè la cifra degli assassini legali 
nella Spagna franchista, sempre in 
aumento e il crepitìo incessante dei 
< mausers » dei plotoni di esecuzione 
e tutto l'apparato di repressione del 
regime falangista stanno a provare 
Io spirito di tacr.f.cio e di lotta del 
popolo spagnolo. 

Di fronte a questa nenevra óeTìe 
forze reazionarie, il governo di Gi
rai ha reagito prontamente con la 
mobilitazione delle energie democra
tiche di tutti i partiti spcgv.oll e 
con ta denuncia della provocazione. 
Su questa strada il Partite comuni
sta spagnolo ha preso l'iniziativa per 
la realizzazione di una dichiaratone 
comune df tutte le forze antifranchi
ste, all'interno e ci di fuori del go
verno Girai, che deve portare a raf
forzare l'unità dei partiti e a inten
sificare la resistenza, su un fronte 
unificato delle forze partigiane tpa-
gnolc. 

Questa campa ;.:z ~zr "--».*•—'—-
di tutte le forze democratiche spa
gnole condot'a dal governo Girci, ri-
cere su piano internazionale il suo 
sostegno dall'azione che la Polonia e 
l'Unione sovietica esercitano presso 
l'ONU. Questa azione tende ad ot
tenere dal fiprcmo Consesso delle 
Nazioni Unite, nonostante l'opposi
zione dei circoli finanziari anglo-ame
ricani, insieme alla condanna, la sen
tenza esecutiva contro il regime fran
chista, riconosciuto come un pericolo 
per In pace nel Mcditcrrcnco 

G. D . 
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Volturno 7 (Stazione) 9-13 16-1» 

Telefono 4S3-S65 
A. P . del 21 novembre n. 52319 

Dr. P. MONACO 
VENEREE . PELLE 

Esami del Sangue e Microscopici 
Salaria, 72 (Piazza Fiume) int 4 -
Telef. 862-960 - Ore 8-21 fest 9-13 

A. P . 11053 del 15-2- M . Roma 
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